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I RES()CONTI DEL DIBATTITO AL SENATO SULL'ISTITUZIONE 
DEL MINISTERO UNIVERSITA'-RICERCA 

(sedute delle Commissioni riunite del 28 e 30 giugno e del 6, 7, 12, 19, 27 e 28 luglio 1988) 

Riportiamo il reseconto delle sedute (dal 28 giugno al 28 giugno 1988) delle commis~oni Affari 
costituzionali e Pubblica istruzione riunite del Senato relative all'istituzione del ministero università-ricerca. I 
resoconti delle sedute dal 18 maggio a 15 giugno sono stati riportati nel n. 47, luglio 1988 , pp. 10-14 di 
"Università Democratica". La seduta del 28 luglio si è conclusa con l'approvazione del disegno di legge (v. testo 
riportato a p. 2) che dovrebbe essere discusso presto in aula. Ricordiamo che la stampa di questi resoconti 
parlamentari rappresenta per noi un notevole sforzo economico che riteniamo però opportuno fare per informare il 
mondo universitario su quanto il Parlamento sta facendo su una questione importantissima per l'università. Per 
potere proseguire in questa attività di informazione (resoconti del dibattito in aula al Senato e in commissione e in 
aula alla Camera) occorrono soldi e quindi contributi. 

Per rendere più "leggibili" i resoconti, si riportano i nomi dei senatori e dei rappresentanti del 
governo che vi compaiono con accanto il gruppo di appartenenza: 
A. Agnelli-Psi, Alòericì-Pci, Bompiani-Dc, Boato-Gruppo federalista, Cabras-Dc, Collari Galli-Pci, Chiarante-Pci, 
Covatca-Psi, De Rosa-Dc, Elia-Dc, Kessler-Dc, Manzini-Dc, Pasquino-Sinistra Indipendente, Ruberti-Psi, 
Sanrini-PSI, Saporito-Dc, SpiJella-Dc, Strik Lievers-Federalista, Taramelli-PCI, Vesentini-Sin. lnd. 

COMMISSIONI I• E 7• RIUNITE 

I• (Affari costituzionali) 
7• (Pull,bllca Istruzione) 

MARTEPll 28 GIUGNO 1988 

9" Seduta 

l',csidc11~.<1 dd l'rcsidc111,• della 7" C'n111111ì1·,io11c 
BOMPIANI 

lnten·cn~mw il ministro per il coordi11a111e,110 
delle iniziati,•c l'er la ricerca scientifica e 
lecnologica R11berti e il sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione Co,•arta . 

la sed111a ini,ia alle ore 18,45. 

IN SEDE REFERENTE 

btltuzlone del MlnlAlero dell'Università e delle 
ricerca sclentlOca e tecnologica (413) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame del testo elaborato in sede 
ristretta, rinviato nella seduta del I 5 · giugno. 

Il presidente Bompiani, relatore sul disegno 
di legge insieme al presidente della t • Com
missione Elia, illustra brevemente il nuovo 
testo dell'articolo 6, concernente l'autonomia 
degli enti di ricerca, e osserva che il Comitato 
ristretto, pur dopo un ampio dibattito, non ha 
risolto il delicato problema del ruolo da 
riconoscere al CNR, in considerazione della 
fondamentale funzione storicamente adempiu
ta da tale ente a favore della ricerca nazionale. 
Al lìne quindi di fare chiarezza e dissipare i 
timori diffusi Tllel mondo della ricerca -
prosegue il Pre:,idente - ritiene opportuno 
coordinare le attribuzioni del CNR, che resta• 
no immutate, c:on le norme istitutive del 
nuovo Dicastero Rinuncia quindi a proporre 
l'inserimento di un nuovo articolo specifica
mente dedicalo al CNR dopo l'articolo 6, e 
propone una nuova formulazione del comma I 
di tale articolo, come equilibrata soluzione in
termedia. 

Su tale emend:3mento si apre una discussio· 
ne. Il ministro Ruberti si dice favorevole, 
poichè esso chiarisce come la posizione del 
CNR rimanga immutata, in quanto compatibi-

le con le a1trihu1.ioni del nuovo Ministero. li 
senatore Vcscntini teme di dar luogo ad una 
discrimim11.ionc a danno degli altri enti men· 
;donati nel comma stesso. TI presidente 80111-

piani replica che la specilìca disposi1.ione sul 
CNR si rende opportuna perchè esso è l'unico 
ente di ricerca le cui Fumioni siano in qualche 
modo alterate dall'islitu7.i:,ne del Ministero. 

La senatrice Alberici concorda con l'ispira· 
zione posta alla base dell'emendamento, ma 
osserva che sarebbe preferibile trattare la 
materia in una apposita norma finale, in 
termini più chiari. Dopo che il senatore Gallo 
si è dl•tto favorevole a una puntuale ricognizio
ne delle norme sul CNR da abrogare espressa· 
mente, il presidente della 1• Commissione Elia 
si dichiara sostanzialmente d'accordo con la 
senatrice Alberici. 

La senatrice Callari Galli fa quindi presente 
l'opportunità di un ordine del giorno per 
auspicare il riordinamento degli osservatori, e 
segnala una imprecisazione nel testo del 
comma I, relativamente alla loro denomina
zione. li senatore Vesentini prospetta l'esigen
za di coordinare le forme di pubblicità dei 
regolamenti degli enti di ricerca con quelle 
relative agli atti delle università. 

Le Commissioni riunite convengono quindi 
sull'accantonamento del1'emendamento pre
sentato dal presidente Bompiani, da riprende
re in considerazione in sede di esame delle 
norme lìnali, e approvano l'articolo 6 nel testo 
del Comitato ristretto, con riserva di coordina
mento sulle questioni testè segnalate. 

Si passa all'articolo 7. 
La senatrice Alberici illustra un emenda

mento soppressivo dell'articolo, osservando 
come questo sembri supertluo, e comunque 
non sia opportuno porre sullo stesso piano 
organi così diversi come il CUN e i Consigli 
geofisico e per le ricerche a,;tronomiche. Il 
Gruppo comunista - prosegue la senatrice - è 
profondamente convinto della necessità di una 
norma specificamente riferita al CUN, e a tal 
fine propone un nuovo articolo 7-bis: occorre 
infatti affermare fin d'ora il carattere rappre
sentativo di tale organo delle autonomie 
universitarie, e la sua importam.a ai fini della 
organica delìnizione di un equilibrato assetto 
di governo del settore. Resta comunque inteso 
che la sede più opportuna per la riforma 
complessiva del CUN è costituita dalla futura 
legge di attuazione dell'autonomia universita-

ria. Se tultavia le Commissioni riunite non 
accogliessero questa proposta d~I Gruppo 
comunista, conservando invece la menzione 
della Confercnw dei Rettori. la 

I 
sua parte 

politka - conclude la senatrice Alberici -
dovrebbe riconsiderare la propria posizione 
sul complesso del provvedimento. : 

TI sottosegretario Covatta sottolinea che 
ncll'affronlarc l'esame del disegno di legge 
n. 413 si sono esaminate, pur se tangenzial
mente, diver.,;e questioni relative ad organismi, 
strutture e procedure di cui è necessaria una 
riforma, decidendo concordemente di non 
appesantire il disegno di legge con questo tipo 
di interventi. Gli sembra invece che l'emenda
mento della senatrice Alberici già anticipi le 
conclusioni del dibattito sul CUN, dal momen
to che disegna i compiti e le funzioni di questo 
organo, anche precisando che la composizio
ne, le modalità di elezione, la durata in carica 
dei suoi membri cd i compiti connessi alle sue 
funzioni saranno definiti nella legge di attua• 
zione dei principi di autonomia. 

Dopo aver sottolineato che, nella nuova 
composizione del CU , l'espre:-sione delle 
autonomie universitarie deve aver luogo non 
solo su hase disciplinare, ma anche su base 
territoriale, in\'Ìta la senatrice Alberici a 
ritirare l'emem.lnmenlo, in modo da rendere 
più spedito l'iter del disegno di /e~e. non 
affrontando in questa sede la complessa rifnr• 
ma del CUN cd evitando tuttavia l'oppnsto 
pericolo di dare per risolti problemi che sono 
invece ancora aperti. ' 

li senatore Chiarante, nell'insistere sul
l'emendamento della senatrice Alberici, ritie
ne che l'autonomia universitaria debba avere 
precisi punti di riferimento nella garanzia 
nazionale per i titoli universitari, ' i livelli di 
qualificazione dei docenti, gli standards di 
formazione che l'Università si propone di 
fornire agli studenti. Nel caso ci si volesse 
muovere al di fuori di questo riferimento, 
evidentemente, o si ritiene che questa garanzia 
sia sempre assicurala, al\niverso lo stretto 
controllo operato dal Ministero sulle singole 
sedi universitarie (nel qual caso l'autonomia 
universitaria sarebbe ridotta alla pura gestio• 
ne), o questa vanllìcazione è finali1.zata ad una 
sostanziale privatizzazione del sist~ma univer
sitario nel sub complesso, sulla quale la sua 
parte politica è in completo disaccµrdo. 

Gli pare invece indispensabile uh momento 



di confronto che vada oltre la singola Universi
tà, a me1.zo di un organo di rappresentan1.a del 
sistema delle autonomie universitarie. Pur non 
essendo infatti questa la sede per un riforma 
del CUN, è tuttavia però possibile porre in 
questo disegno di legge quei principi relativi al 
sistema universitario che poi verranno com
piutamente svolti nella legge di attuazione 
dell'autonomia universitaria. 

La senatrice Callari Galli pone l'esigenza di 
chiarire il rappo110 dialettico tra la Confcren1.a 
dei Rettori ed il CUN, precisando che, a parere 
del Gruppo comunista, la rappresentan1.a delle 
sedi

1
ha luogo nella Conferenza e non CUN. 

Il senatore Vescntini. nel concordare con le 
considerazioni svolte dal senatore Chiarante, 
propone un subemendamento all'emendamen
to aggiuntivo 7-bis, proposto dalla senatrice 
Alberici, finalizzato a recuperare nel comma I 
dell'emendamento stesso la disciplina relativa 
alla composizione, alle modalità di elezione, 
alla durata in carica dei membri ed ai compiti 
connessi alle funzioni del CUN, espresse al 
comma 2 dell'emendamento. 

Interviene quindi il presidente della J• 
Commisi.ione Elia, a parere del quale l'emen
damento proposto dal relatore Bompiani appa
re più aderente a canoni di legislazione 
co!"retta, mentre quello proposto dalla senatri
ce Alberici gli pare meno coerente col ruolo 
de! disegno di legge in esame. 

Prende quindi la parola la senatdce Alberici, 
che sotlolinea la sua intenzione di mantenere 
la proposta di emendamento. 

li presidente Bompiani illustra poi una 
propria proposta di emendamento, interamen
te sostitutiva dell 'articolo 7, in ba~e alla quale 
il CUN, il Consiglio nazionale geofisico cd il 
Consiglio nazionale per le ricerche astronomi
che continuano a svolgere le competenze 
previste dalla normativa vigente fino all'entra
la . in vigore della legge di attuazione dei 
princìpi dell'autonomia universitaria e degli 
enti di ricerca, cui è demandata la l'idcfinizio
ne legislativa ddl'inlcra materia. Ferme re
stando le attuali competenze in materia di 
ricerca scientifica ed universitaria, nell'ambito 
dei piani di sviluppo dell'Università, il CUN ha 
il compito di esprimere i pareri, obbligatori 
ma non vincolanti, sui criteri da adottarsi per 
la ripartizione dei contributi di funzionamento 
cd elabora i p,mrmctl'Ì da adottarsi per la 
ripartizione degli organici di personale docen
te e ricercatore nelle varie sedi. Ai Rellori, 
riuniti in Conferenza permanente, è affidato il 
compito di formulare proposte a11incnti agli 
aspelli della gestione amministrativa e di 
attuazione del diritto allo studio, nonché di 
esprimere parere nelle materie disciplinati! 
nella legge in discussione e su ogni altra 
questione ad essi s011oposta dal Ministro. 

li pre:;idente Bompiani precisa altresì che è 

sua intl!nzione ritirare questa proposta di 
emendamento, e presentarne un'ahrn, intcra
meole sostitutiva dell'articolo 7, in base alla 
quale il CUN, il Consiglio nazionale geo fbìco 
ed il Consiglio nazionale per le ricerche 
astronomicht: sono organi del Ministero e 
continuano a svolgere le competenze previste 
dalla normativa vigente sino all'entrata in 
vigore della legge di attuazione dei principi 
dell'autonomia universitaria e degli enti di 
ricerca che dovrà armonia.ari! composizione I! 
competenze in un quadro organico di ridefini
zione dell'intera materia, tenendo anche conto 
del contributo dei Rettori riuniti in Conferenza 
permanente. 

li ministro Rubeni, dopo aver sottolineato 
che gli anuali organismi devono passare al 
nuo\'o Minisli:ro e mantt:ncrc le loro compc· 
tenzi:, pone tuttavia l'i:si~cn,..a che si ddinbca-
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no competenze e composizione di i:ssi; problc· 
ma, questo, non semplice, che investe anche il 
tema della rappresentanza dell'autonomia 
«collettiva» delle Università. Egli manifesta 
quindi perplessità riguardo all_a formulazione 
dell'emendamento della senatrice Alberici, 
che, assegnando al CUN il compito di svolgere 
funzioni di rnccordo tra le autonomie universi
tarie per la riqualificazione equilibrata del 
sistema universitario, parrebbe quasi voler 
affermare che le funzioni di indirizzo, coordi
namento e programmazione non spettano più 
al Ministro. Gli pare invece preferibile la 
formulazione proposta dal presidente Bompia
ni, che tiene conto sia della situazione norma
tiva esistente che della necessità di operare un 
rinvio alla legge di alluazione dei principi 
dell'autonomia universitaria. 

L. senatrice Albcrici sottolinea che finora la 
disc·1ssionc è stata ampia cd ha garantito il 
raggiungimento di ampi consensi; propone 
pertanto che non s( passi alla vota:i:ione dei 
testi, in modo da consentire di approfondire la 
rillcssionc relativa alla concezione stessa del 
sistema c.lelle autonomie e di trovare una 
rnigliorc formulaiione dcli 'articolo. 

Disscnte il presidente Bompiani, il quale 
rileva come la divcrgenw sull'articolo 7 non 
abbia carattere meramente formale, ma ri
guarc.li la sostanza stessa della autonomia 
universitaria: su di essa le posizioni sono, a suo 
pan.ire, mollO distanti e non bastcrebbt! dun
que una semplice soi.pcnsiunc per raggiungere 
l'acco1·do su un eventuale nuovo testo. 

Il senatore Chiarante ,-u •. iolinea ancora una 
volta l'intenzio ne dd suo Gruppo di 1encr 
fern10, in tal ca.w, l'eme ndamento propol,to. 
Egli nvve1·tc alt re~1 che, nd ca,-o non veni:-.se 
ac:1:uha la proposta di rinvio lormulata dulia 
senatrice Alberici, il Gruppo comunisw l,i 
rii,ena di ussumere un diverso atteggiamento 
nel corso Jell 'esa111c succcs,,.ivo del disegno di 
legge . Pn.:ndono quindi la parola il souoscgrc· 
tario Cova11a til quale i augura cl11! permanga 
il clima e.li massima <::o llaborazionc 1,·a le parti 
politiche, linora rbcunlrato) cJ il prcl,idcmc 
della I• Cummi,,.~ionc, i,enaton: Elia, il quale 
inv ita a non 1:0111mc1ll:rc errori di enfa»i "ul 
h:,,.10, pr,·,· i:..indu che l;.i fo1111ul;.i1.11111c pn,po,1a 
Julb ~ena11•i.:c Albe1 ic1 gli p.Hc ,.,_..,,iun: i111pn:
giudicalo il necessario bilanciamento tra le 
autonomie periferiche e quelle espresse in 
sede centrale. 

Il ministro Ruberti propone quindi una 
integrazione all'emendamento del presidente 
Bompiani, nel senso che la legge di attuazione 
dei principi di autonomia' universitaria dovrà 
definire il concorso del CUN al coordinamento 
delle varie sedi e allo sviluppo equilibrato 
dell'università. In questo modo, osserva il 
Ministro, si recepisce l'istanza che ha ispirato 
l'emendamento comunista. 

Il senatore Chiarante insiste sulla propos1a 
di accantonare la questione, al fine di trovare 
una nuova formulazione che raccolga il più 
ampio consenso: è largamente condivisa, infat
ti, l'esigem.a di fare chiarezza sul ruolo ciel 
CUN. Fa quindi presente ch_e la proposta del 
ministro Ruherti non !:Cmbra correua da un 
punto di vista testuale, perchè pone sullo 
stesso piano il CUN e gli altri organi. Dopo un 
breve interve nto del p1·esi<len1e Bompiani , chi: 
prospetta la possibilità di nuove modilìcazloni 
al proprio emendamento, meglio evidem:ianc.lo 
la parte sul CUN, la senatrice Albcdci ribadi
sce la richiesta di accantonamento, cosi da 
poter defi ni re un testo più meditato che possa 
suscitare maggior favore. 

Il presidente Bompiani prende quind i atto 
dell 'orientamento manifestato dalle Commis• 

sioni riunite, favorevole in linea di massima al 
suo nuovo emendamento, sostitutivo dell'arti
colo 7, con le modificazioni che potranno 
essere concordate. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 20,20. 

COMMISSIONI (I") E (7") RIUNITE 

t• (Affari costltuzlonall) 
7• (Pubblica Istruzione) 

GIOYEDI 30 GHIGNO 1988 

tO• Seduta 

f'rnidc11:a del Prcsidc11t1• della 7" Com111issim11• 

80Ml'IANI 

f11tc1Tc11g,1110 il 111i11i<rro rcr il coordi11nmc11111 
dello ricerca scic11ti/icn e /ccno/oJ!ÌCa R11hati, il 

,ottn,ccrl'fllrio di Srnto 111/a f'1csidc11~n d,·I 

Cm1,i)!lio dei mi11i,11·i Sap,,,·ito <' if w11ow1-:r<'ft1· 

rio di Sraro per In r11hh/ica istrrdo11,• Co,•atta. 

(,a scdllfa i11i:.in alle nrc· f(). 

IN SEDE REFEnF.NTf: 

Jslll117.fone del Mlnl~tern tlcll 'unlverxllà della rlcer
c11 sclenllOc:, e tecnolo~lca (413) 

(SC!!Uilo del1°t'samc <' rinvio) 

Riprende l'esame del testo, rinviato nella 
seduta del 28 giugno. 

li pn:sidcntc Bompiani avverte che, dopo 
ampia e vivace discussione. si è elaborato un 
nuovo testo dell'articolo 7, in base al quale il 
CUN cd i relativi t·omitali consultivi, il Consi
glio nazionale gcol'isico cd il Consiglio per le 
ricerche astronomiche sono organi <lei Mini
siero e continuano a svolgere le competenze 
previste dalla no1·mativa vigente sino all'entra
la in vigore della legge di attuazione dei 
prindpi ddl'autonomia universitaria e degli 
enti di ricerca di cui" all'articolo 4. Questa 
legge definirà la composi1.ionc e le competen
ze del CUN, affinchè esso possa, quale organo 
clctl ivo di rappresentanza univcrsitari::t, con
correre al coordim1mento delle sedi, alla 
q11.1lilicazionc ccl nggiornamcnto degli ordina
mt·nti dida1tici. nll'inccnliva1.icmc dcll.1 riL:l'ITa 
universitaria cd allo sviluppo programmato cd 
equilibrato dell'Università. Con la stessa legge 
saranno compiutamente precisate le funzioni 
della Conrerc111.a permanente dei Rettori. 

Detta nuova formula7.ione - egli l"ilcva - in 
parte riconosce l'esistente, soslan1.iando una 
vera e propria norma transitoria, in parte pone 
la disciplina definitiva. L'attribu1.ione al CUN 
del compito di concorrere al coordinamento 
delle sedi 1·apprcscnta inoltre l'rittribuzione ad 
esso di un ruolo attivo e lascia comunque 
aperto il campo ad approfondimenti futuri. 

Pnahro l'articolo 2 ha già provveduto ad 
asse!!narc al CUN il compito di esprimere un 
parerl' sul pirino di sviluppo delle Università 
(comma I, lettera a)), nonchè sulla riparti1.io
ne de!!li stanziamenti iscritti nel bilancio del 
Ministero destinali alle Università (comma I, 
lettera e)). 

Il senatore Vescntini, nel valutare fovorevol
mcnlc la nuova formula1.ionc dcll'm1icolo 7, 
suggerisce tuttavia di operare un miglior 
raccordo di esso con l'articolo 2. 

Cnnconla cnn·qucsta valuta7.ione favorevole 
il senatore Arduino A~nelli, a parere del quale, 
hcnchè molti dei temi emersi richiedano di 
essere convenientemente approfonditi, il testo 
rii.pecchia fedelmente lo stato della discussio-



ne, 1·appresentando un utile punto di equi
lib.-io. 

A parere della senatrice Alberici la nuova 
formulazione dell'articolo i.· molto eflìcace. 
Ella conviene comunque sulla necessità, 
espressa anche dal senatore Bompiani, di 
meglio raccordarlo con altri articoli del dise
gno di legge; a questo scopo propone che 
l'a,·ticolo 7 veni!" votato per parti separate, 
anticipando l'impegno del suo Gruppo parla
mentare a presentare in Assemblea un testo 
che preveda un utile rnccordo con l'artico· 
lo 2. 

Dopo ulteriori interventi in senso favorevole 
del senatore Man:l.ini, del presidente della I' 
C"111111issione F.lia (che suggerisce di riprende
re in considcra..:ionc l'articolo 2 in sede di 
coordinamento finale), nonchè del ministro 
Ruberti (a parere del quale il nuovo testo 
rappresenta un equilibrato punto di approdo), 
vengono quindi poste separatamente ai voti la 
prima e la seconda parie dell'articulu 7, d,e 
risultano approvate, rispettivamente, la prima 
al!'unanimità e la seconda con l'astensione del 
Gruppo comunista, già preannunciala dalla 
senal!·ice Alberici. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIUNITE 

Il presidente Bompiani avverte che le Com
missiu11i riunilc lornerannu a riunirsi, per il 
seguilo dell'esam,~ del disegno di legge n. 413, 
mercoledì 6 e giovedì 7 luglio, alle ore 15,30. 

La seduta termina alle ore 10,15. 

COMMISSIONI I• E 7• RIUNITE 

1 • (Affari costituzionali) 
7• (Pubblica Istruzione) 

MERCOLEDi 6 LUGLIO 1988 

11" Seduta 

Presidenza del Prtisidente della 7" Commissione 
BOMPIANJ 

Jnter\lengono il ministro per il coordina
me1110 delle iniziative per la ricerca scientifica e 
tecnologica Ruberti ed i :;o//osegretari di Stato 
per la pubblica istruzione Covai/a e alla 
Presidenza del Consiglio Saporito. 

La seduta inizia alle ore 16,05. 

IN SEDE REFERENTE 

Istituzione del Mlnlatero dell'Unlversllà e della 
ricerca aclenllflc11 e tecnologica (413) 

(Seguilo dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame del testo elaborato in sede 
ristretta, rinviato nella seduta del 30 giugno. 

Il presidente Bompiani, relatore sul disegno 
di legge insieme al presidente della t • Com
missione Elia, illustra il testo dell'articolo 8 
predisposto dalla Sottocommissione, che pre
vede l'istituzione, presso il Ministero dell'Uni
versità, del Consiglio Nazionale della Scienza e 
della Tecnologia (CNST), organo di consulen
za del Ministro e del Consiglio dei ministri nel 
quale la comunità scientifica concorre alla 
definizione degli indirizzi e delle linee generali 
della ricerca scientifica e tecnologica. L'artico
lo assegna al CNST il compito di formulare 
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paren e proposte sulla relazione sullo stato 
della ricerca scientifica e tecnologica, sugli 
atti di programma2.ione annuale o pluriennale, 
generale, settoriale e speciale ddla ricerca, 
sulle priorità da adottarsi nella loro attuazione 
e sulle relative esigenze finanziarie, sulla 
partecipazione italiana a programmi interna
zionali di ricerca, sulle linee di sviluppo dei 
diversi settori scientil1ci e tecnologici, sulle 
proposte del Ministro al CIPE. L'articolo 8 
stabilisce inoltre la composizione del CNST e 
la durala in carica dei suoi membri, deman· 
dando ad un successivo regolamento l'indivi
duazione delle aree disciplinari, delle modalità 
di elezione, dell'organizzazione interna e del 
h.rnzionamento del Consiglio stesso. 

li presidente Bompiani illustra altresì un 
emendamento da lui proposto, interamente 
sostitutivo del comma 3, in base al quale il 
CNST è composto dai quindici presidenti dei 
comitati nazionali di consulenza del CUN, dai 
quindici membri di elevata qualificazione 
scientifica scelti dal Ministro nell'ambito di 
persone operanti nel settore r,lclla ricerca 
universitaria, degli enti di ricerca pubblici e 
privati, nonchè dai presidenti del CNR, del 
INFN, della Conferenza permanente dei Retto· 
ri e dal vicepresidente del CUN, quali membri 
di diritto. 

La senatrice Alberici dà conto di un suo 
emendamento al comma 2, lettera b), finalizza
to ad assegnare al CNST il compilo di 
esprimere parere anche relativamenh! alle 
previsioni circa le risorse umane e finanziarie. 

Illustra quindi u1, pro:,rio emendamento, 
interamente sostitutivo de:t'articolo 8, in base 
al quale il CNST è la sede in cui la comunità 
scientifica concorre alb definizione degli indi
l'izzi e delle scelte programmatiche generali in 
materia di ricerca scientifica e tecnologica e 
svolge funzioni di alta consulenza, anche 
attraverso l'emanazione di pareri e proposte. 

In particolare, l'emendamento prevede che 
il CNST sia composto da due membri eleui per 
cia~cuna delle aree disciplinai-i, in numero 
non superiore a dicci, e da dicci membri di 
elevata qualificazione scelti dal Ministro nel
l'ambito della ricerca universitaria e di quella 
pubblica e privata. Questa diversa composizio
ne le sembra infatti più rispondente alle 
funzioni, non di carattere gestionale, ma di 
alta consulenza, assegnate al Comitato. 

L'emendamento prevede altresì che il CNST 
si avvalga di supporti tecnici ed organiZ7.ativi, 
istituendo a tal fine un apposito ullkio di 
segreteria, nonchè della collaborazione e della 
consulenza degli organismi preposti alla ricer
ca scientifica e tecnologica della rete universi
taria e degli enti di ricerca pubblica, in 
particolare del CNR. Il Consiglio dura in 
carica quattro anni ed i suoi compoenenti non 
sono immediatamente riconfermabili. L'emen
damento demanda inoltre ad un successivo 
regolamento l'individuazione delle aree disci
plinari, delle modalità di elezione, dell'orga
nizzazione interna e del funzionamento del 
Consiglio, in modo da garantire un adeguato 
equilibrio all'interno degli eletti tra Università 
ed enti di ricerca, nonchè un'adeguata rappre· 
scntanza delle discipline giuridiche, politico
sociali, storico-filosolìco-letterarie ed econo
mico-statistiche. La senatrice Alberici si di-
0chiara inoltre favorevole all'elezione diretta 
dei membri del CNST, in modo da porre in 
essere un m·ganismo in grado di corrispondere 
pienamente agli interessi della comunità 
scientifica e del paese, 

Ha quindi la parola il senatore Vesentini, 
che illustra un suo emendamento, in base al 
quale sono membri di diritto del CNST un 

Rellore eletto dai Rettori delle Università 
italiane ed un rappresentante del CUN. 

Il senatore Pasquino espl"ime le proprie 
perplessità riguardo alla composizione del 
CNST, prevista all'articolo 8. A suo parere, 
occorrerebbe infatti creare un organismo 
interamente elettivo, i cui membri non siano 
riconfermabili nella carica cd atto 'a garantire 
una più ampia rappresentali\W.à delle aree 
disciplinari. Questo più elevato grado di rap
presentatività sarebbe - egli osserva - ottenibi
le anche ponendo in essere un organismo con 
composizione numerica assai ristretta, come 
nell'esperienza statunitense. 

Concorda con la necessità di prevedere la 
non rieleggibilità dei membri del CNST il 
senatore Manzini, che pone altresì l'esigenza 
che non si crei un organismo eccessivamente 
ristretto dal punto di vista numerico. Egli 
osse1va inoltre che un'elezione dirella dei 
membri darebbe luogo ad una mobilitazione 
elettorale che non pare giustificabile, ove si 
consideri che il CNST costituisce un organi
smo di alta consulenza, privo di compiti gestio
nali. 

li senatore Vesenlini osse1va che il CNST 
svolgerà prevalentemente funzioni in tema di 
politica della ricerca; pe11anto egli suggerisce 
un ampliamento della componente elettiva di 
tale organismo con una parallela - riduzione 
della componente di nomina ministeriale. Può 
essere altrcsì prevista la possibilità di formare 
sottocommissioni di natura tecnica; 

La senatrice Callari Galli propone di dispor
re che i membri di nomina ministeriale 
debbano essere forniti di competenze nel 
campo dell'organizzazione e della programma
zione della ricerca, trattandosi di un aspello 
che non dovrebbe essere sottovalutato. 

A giudizio del senatore Pasquino l'emenda
mento del p1·esidente Bompiani presenta qual
che inconveniente, dal momento che esso fa 
ricadere nuovi compiti su persone già investite 
di funzioni rappresentative, cosicché esse non 
potrebbero svolgerli in maniera idQnea. 

Il senatore Spitella rileva a sua volta come si 
tratti di conciliare esigenze in pane difformi; 
non è d'altronde opportuno estendere eccessi
vamente il numero dei componenti' del CNST, 
nè egli ritiene fattibile un Consiglio di soli 5 
componenti, seppure di altissima q~alificazio
ne. A suo avviso occorre partire dall'emenda
mento del Presidente, dove si prefigura una 
rappresentanza di indubbia qualificazione (a 
questo proposito egli non giudica decisiva 
l'obiezione espressa dal senatore 'Pasquino). 
Occorrerebbe altresi prevedere - prosegue il 
senatore Spitella - una componente eleuiva, 
ristretta a poche unità e formala secondo un 
meccanismo che eviti i pericoli di sindacalizza· 
zione e garantisca contemporaneamente la 
qualificazione dei prescelti. 

Per il presidente della t • Commissione Elia 
l'elezione diretta non rappresenta un criterio 
adegualo ai compiti che verrà a svolgere il 
nuovo organismo; in particolare, l'elezione su 
scala nazionale appare sproporzionata, perché 
al grande impegno elettorale non corrisponde
rcbb1:ro poi funzioni di pari ril;vanza, nè 
sarebbe assicurata la qualificazione degli elet· 
ti. Il cumulo di funzioni rappresentative nelle 
medesime persone, difficoltà segnalata dal 
senatore Pasquino, potrebbe essere evitato 
facendo si che le designazioni da parte dei 
Comitati di consulenza del CUN e del CNR 
possano cadere anche su nominativi estranei 
ai rispettivi organismi. Conclude ribadendo 
ancora una volta l'opportunità di evitare una 
politicizzazione del CNST. 



Il presidente Bompiani, premesso che tra i 
suoi compiti rientra anche quello di far 
emergere con chiarezza i temi da dibattere, 
osserva come il testo elaborato dal Comitato 
ristretto contiene il rischio di schematizzare 
l'attività del nuovo organismo lungo i binari 
delle esigenze proprie delle varie aree discipli• 
nari. Il proprio emendamento, facendo invece 
riferimento ai Comitati di consulenza del CUN 
e del CNR, presenta il vantaggio di chiamare a 
far parte del CNST la rappresentanza istituzio
nale e paritetica delle esigenze dei vari settori. 
Rilevato poi che ogni soluzione al riguardo 
comporta qualche rischio di squilibrio, segna· 
la ahresl l'utilità di far panecipare al CNST e 
come componenti di diritto i pn:siuenti ilei 
CNR, dell'INFN, della Conferenza permanente 
dei Rettori nonché i vicepresidenti Jcl CUN. In 
relazione poi all'emendamento della senatrice 
Alberici, continua il presidente Bompiani, non 
è indicato presso quale istituzione il nuovo 
organismo venga ad innestarsi, né è specifica
to verso quale entità questo venga ad esercita
re le proprie funzione (a tale proposito 
dichiara la propria perplessità sulla circostan· 
:at, prevista dallo stesso emendamento, che 
anche il Parlamento possa rivolgersi al CNST). 
La questione poi di dotare il collegio in parola 
del necessario supporto tecnico è a suo avviso 
affrontata nel testo elaborato dal Comitato 
ristretto nell'ambito dell'organizzazione del 
Ministero; egli comunque non ha nulla in 
contrario ad una previsione specifica. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Covatta, il quale, premesso che sarebbe più 
agevole affrontare la materia dopo la riforma 
del CUN e del CNR, sottolinea la rilevanza del 
sistema di nomina sulla natura stessa dell'orga
no. Al rischio di una patologia elettoralistica, 
infatti, si può accompagnare la tendenza del 
CNST ad accaparrarsi poteri più ampi rispello 
alla funzione meramente consultiva, adducen
do proprio la legittimazione derivante dall'in
vestitura elettorale. Se poi si vuole introdurre, 
come si afferma, elementi di innovazione, non 
ci si dovrebbe limitare ad una rappresentanza 
fotografica degli interessi in campo: la riparti
zione degli eletti in aree disciplinari darebbe 
vita non ad un organo di programmazione, ma 
ad una sede spartitoria. Pertanto, prosegue il 
Sottosegretario, mentre l'emendamento della 
senatrice Alberic"i, riproducendo il sistema 
elettorale del CUN e dei comitati del CNR, 
conduce ad una duplicazione di organi esisten
ti, quello del presidente Bompiani, meramente 
riproduttivo degli assetti esistenti, non avrebbe 
alcuna portata innovativa. Si dice quindi 
favorevole ad un sistema di elezione di secon
do grado, integrato necessariamente dalla 
nomina ministeriale di taluni componenti . 
Auspica comunque che sia possibile raggiun
gere ampie intese sui punti in discussione. 

Il ministro Rubt'rti souolinca i punii fonda
mentali dai quali, a suo avviso, occo1-re 
muovere per definire la normativa sul CNST. 
In primo luogo, occorre tenere assolutamente 
separalo questo comitato dagli organi di 
autogoverno, per le sue funzioni di consult'm:a 
,1I Ministro nella programmaziun~· <li lu11go 
termine. In secondo luugu, non devono esservi 
rnppresentati gli interessi costituiti, ma solo 
personalità <lutalc di autorevolezza al massimo 
grado, creative, disinteressate, dotale di capa
cità propositiva. 

Affermando quindi l'incompatibilità frn pre
senza negli organi di autogovero e partecipa
zione del CNST, prosegue il Ministro, si 
sdrammatizza anche il problema di definire il 
metodo di elezione per quest'ultimo. Occorre 
comunque tenere presente l'esperienza del 
CUN e degli altri organi similari. i cui metodi 
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elettorali spesso non sono riusciti ad esprime
re le persone maggiormente impegnate sul 
fronte della ricerca. Suggerisce quindi di 
approvare subito i commi sulle funzioni del 
CNST, rispetto ai quali vi è un generale 
consenso, di cercare in sede ristretta un 
accordo sulla sua composizione. 

La senatrice Alberici si dichiara d'accordo 
con il Ministro e suggerisce di sostituire, al 
comma 2, lettera b), le parole: «esigenze 
finanziarie» con l'altra: •risorse», 

Dopo una breve discussione sull'opportunità 
di menzionare anche il Presidente del (;onsi· 
glio fra i destinatari della funzione consultiva 
del CNST (nella quale intervengono il presi· 
dente Bompiani, il ministro Ruberti e il 
senatore Vesentini), le Commissioni riunite 
approvano i primi due commi dell'articolo 8, 
con le modifiche proposte dalla senatrice 
Alberici. Il presidente Bompiani si riserva poi 
la facoltà di convocare il Comitato ristretto per 
elaborare un nuovo testo dei successivi com• 
mi. 

Il seguito dell'esame è qu_indi rinviato. 

La seduta tennina alle ore J 7,35. 

COMMISSIONI 1 • e 7• RIUNITE 

1• (Affari costltuzlonall) 
7• (Istruzione) 

MARTÉD) 12 LUGLIO 1988 

13" Sedula 

Presidenza del Pr~sid,:nte ddlu 7" Commissione 
BoMrJANl 

fnlerve11go110 i .su//o.segre/ari di S/a/U per la 
p11bb/iça istr11~iu11e Cvva/la e alla Presidenza 
del Co11siglio Saporito. 

La sedwa inizia alle ore 2 J ,30. 

IN SEDE REFERENTE 

latltuzione del Mlnlatero dell'università della ricer
ca aclenllflca e tecnologlc11 (413) 
(_Se11ui10 Jcll'e•an11:" rinvio) 

Le Commissioni riunite riprendono l'esame 
ddl'arlicolo I O del testo elaboralo in •sede 
ris\rella (avente per oggello l'organizzazione 
de\ Ministero), rinviato nella seduta di giovedì 
7 !µglia. 

Il presidente Bompiani iÌlustra un emenda
mento al comma 2, diretto ad inserire anche 
gli , affari giuridici e legislativi fra le aree di 
competenza <lei dipartimenti: ciò in considera
zione <ldl'esigenza di far fronte sia alla 
continua evoluzione legislativa e regolamenta
re delle materie relative all'istruzione universi
taria, sia al prevedibile impegno del Ministero 
in materia di contenzioso. 

La senatrice Callari Galli svolge, in primo 
luogo, talune considerazioni di carattere gene
rale sull'organizzazione dd Ministero, rilevan
do come susciti qualche perplessità la previsio
ne di cinque dipartimenti ed otto servizi e, in 
particolare, come appaia inopportuna la di
stinzione, operala nell'inuividuazione delle 
aree di compt:ienza d.ei Clipartimenti, tra 
ricerca scientifica, applicata e finalizzata. A 
suo parere, infatti, il dipartimento dovrebbe 
costituire piuttosto il luogo di coordinamento 
fra i tre tipi di ricerca, la cui individuazione, 
oltretutto, appare alquanto incerta sul piano 
sist<:matico. 

Ella si sofferma, poi, sulle leuere d), /) eJ h) 

Jel comma 4, chè indiviéluano le categorie di 
cspe11i esterni che dovranno pa11ecipare i.1ll'i.11· 

tività del Ministero, sottolineando come al 
successl'vo articolo 11 si fissi un limite massi• 
mo per il numero Ji tali esperti con esclusivo 
riferimento a quelli di cui alla lettera d); nel 
caso in cui tale indicazione non dovesse essere 
interpretata come riferita alle restanti lettere si 
correrebbe il rischio, a suo par4:re, di cr.eare 
una struttura parallela all'amministrazione del 
Ministero, con il pericolo di attriti e dispen;lo· 
ni di energia. 

La senatrice Callari Galli passa poi ad 
illustrare una serie di emendamenti, rispettiva• 
mente al comma 3 (tendente ad inserire il 
supporto delle relazioni internazionali fra i 
compili dei servizi), al comma 4 (al fine di 
precisare che gli atti di programmazione di cui 
alla lettera, i) sono adottati con decreto del 
Ministro), e al comma 5 (tendente alla sop· 
pressione delle parole «corredata dal parere 
del Consiglio di Stato•). 

Il presidente Bompiani, replicando alle 
osservazioni di carattere generale formulate 
dalla senatrice Callari Galli, rileva in particola· 
re che l'individuazione dei tre sellori di 
ricerca, costituenti altrettante distinte aree di 
competenza dei dipartimenti, no :1 è tassativa, 
in quanto suscettibile di modificazioni finaliz
zate all'efficienza del Mi.i;iistt:ro, che saranno 
rese possibili dalla flessibilità della struttura di 
quest'ultimo; tale flessibilità rappresenta l'ele• 
mento maggiom1ente innovativo del provvedi
mento in esame. Egli si dichiara poi contrario 
all'emendamento relativo al trasferimento ai 
servizi della competenza in materia di relazio• 
ni internazionali, che rientrano attualmente 
fra le compelen7. di ogni singolo dipa11imcn· 
10. lllustrà, lnfine, un emendamento al comma· 
4, di carattere formale, presupposto di un 
altro, riferito all'articolo 11. 

La senatrice Callari Galli sottolinea l'oppor
tunità di una struttura <li servizio che fornisca 
un adeguato supporlo lt:cnico alle attività 
implicanti rapporti internazionali svolte dai di
partimenti. 

Il senatore Spitella, nel dichiararsi d'accor
do circa tale ultimo punto con le osserv.uioni 
formulate dal senatore Bompiani, fa presente 
che l'eml;)nùamento della senatrice Callari 
Galli, relativo alla soppressione del parere del 
Consiglio di Stato previsto dal comma 5, può 
essere accolto solo se diretto a riaffermare che 
tale parere è comunque dovuto in base a 
norme di carallere generale. 

li sottosegretario Saporito esprime parere 
favorevole su entrambi gli emendamenti del 
presidente Bompiani. 

Dopo il ritiro dell'emendamento al comma 3 
da pane della senatrice Callari Galli, che 
accoglie un invito in tal senso rivoltole dal 
rappresentante ilei Governo, lo stesso sottose
gretario Saporito esprime parere favorevole 
all'emendamento della senatrice Callari Galli 
al comma 4, mentre si rimelte al parere della 
Commissione per quanto riguarda l'emenda
mento al comma 5. 

Segue quindi una discussione circa l'oppor· 
tunità di definire un rapporto fra dirigenti 
della Pubblica amministrazione ed esperti 
esterni preposti ai dipartimenti e· ai servizi, 
nella quale intervengono i senatori Spitclla 
(che si dice favorevole), Cabras, Manzini (che 
propone di indicare il limite massimo, deroga
bile in diminuendo), il sottosegretario Sapori· 
to e il presidente Bompiani. Questi fa presente 
che la questione può essere risolta tanto 
nel l'articolo l O quanto nell'articolo 11, limi· 
tando a dieci il numero degli esperti ivi 
previsti al comma 3. 

La senatrice C2.llari Galli rileva la scan;a 



utilità di definire un tetto numerico agli 
esperti esterni se non si indica nel contempo 
un tetto ai dipartimenti e ai servizi che quelli 
potranno dirigere. Esprime quindi la valutazio
ne negativa del Gruppo comunista su questa 
pane del provvedimento che disegna, contro 
le aspettative, un Minislero elefanliaco. 

Si passa quindi ai voti. 

Le Commissic,ni riunite respingono un 
emendamento della senatrice Callari Galli 
volto a ridurre il numero dei dipani menti e dei 
scrvi1.i, su cui il presidente Bompiani e il 
scmoscgretario S,1pori10 avevano espresso pa
rere eonlr~rio. 

Viene quindi approvato, favorevole il sotto· 
segretario S.1pori10, l'emendamento al comma 
2 del presidente Bompiani, volto ad inserire 
alla fine le parol<e: «affari giuridici e kgislati
vi». 

La senalrice Callari Galli, su rid1iesla del 
sollosegn:tario Saporito, conferma di ritirare il 
proprio emendamento al comma 3. 

Successivamenle le Commissioni riunite ap· 
provano l'emendamento dd prt:sidcnu: Bom
piani al comma 4, volto a sopprimere le 
p • rote: «di cui alla tabella allegata alla presen
te legge• : un ,:mendamento del senatorc 
Spitella, ,volto ,:1 sopprimere la frase fr.i 
parentesi alla h:ttera a); la proposta del 
sot1osegre1ario S:lporilo di colmare lc lacune 
alla lcttera h) c·on le parole «livello C• e 

•superiori»; un emendamento del senatore 
Spitella mirante a inserire, al termine della 
stessa lettera, le parole: «in misura non 
superiore a un terzo•, e un emendamento 
della senatrice Callari Galli alla lettera i), sulla 
forma di emanazione degli atri ministeriali di 
programmazione 

Segue quind i una breve discussione sul
l'emendamento dlella senall;ce Callari Galli al 
comma 5, volto a sopprimere il parere del 
Consiglio di Staio - nella quale intervengono il 
presidente della I• Commissione Elia, il sena
tore Spitella, il :sollosegrctario Saporilo e il 
presidente Bompiani (che esprime parere 
contrario) - al te·rmine della quale l'emenda
mento stesso, po!ito ai voti, è respinto. 

Le Commissioni riunite approvano poi l'arti
colo I O nel testo emendato. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 11. 
Il prcsidcnie Bompiani illustra il testo 

dell'articolo elabdrato dalla Sottocommissio
ne. In esso si flss:mo le qualifiche funzionali, i 
relativi profili professionali del personale, 
nonché le corrispondenti dotazioni organiche, 
e si stabilisce che il consiglio di amministrazio
ne e la commissione di disciplina del Ministe• 
ro sono costituiti seconclo le norme vigenti cd 
esercitano le funzioni ivi previste. L'emenda
mento precisa inoltre che il Ministro possa 
avvalersi di esperti a tempo pieno di elevata 
qualificazione, ~celli, entro il numero di 
venticinque unitù, tra il personale anche non 
dipendente dalle amministrazioni pubbliche, 
as~unto con co11tratto di diritto privato di 
durata non superiore a un quinquennio, 
ril)novabile una !iola volta, e ne fissa il relativo 
compenso. I dipc:ndenti pubblici cui è conferi
to l'incarico sono posti in posizione di fuori 
ruolo, aspetta tiva o comando (in rcla:.t.ione ai 
rispettivi ordina rnenti d i provenicmz.a) e ad essi 
è assicurato il trattamento economico in 
godimento, se più favorevole. È demandata ad 
un regolamento la disciplina delle modalità di 
conferimcnto dell'incarico, della sua durata in 
relazione ai co111tenuti ed alla natura delle 
pr~ 1al.ioni richieste, delle obbligazioni delle 
parti anche pe:r l'esercizio del diritto di 
recesso. Per la c,l)stituzione di gruppi di lavoro 
o di commissioni, per collaborazioni a tempo 
parziale, nonch,i per incarichi di consulenza, 
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studio o ricerca, il Minislro può altresì avvaler
~i di altri espe1ti, i cui compensi sono 
annualmente determinali con decreto del 
Ministro, di concerto col Ministro del tesoro. 
Con decreto del Ministro sono anche definiti i 
criteri e le modalità per la formazione e 
l'aggiornamento del personale in servi:t.io, 
anche al di fuori delle orclinarie proco:::dure; i 
rt:lativi corsi possono esse1·e effettuati in parte 
anche all'estero. 

li presidente Bompiani dà infine conto di un 
proprio emendamento, fìnaliuato ad insedre 
un ulto:::riorc cornma, prima del comma I, in 
baso::: al quale la dotazione organica dei posti 
dirigenziali del Ministc:ro e le relative funzioni 
sono quelle stabilite nell 'allegata tabella A. 

Il sollosegretario Saporito illustra un emen
damento al comma 3, tendente ad espungere i 
riferimenti al compenso attribuito agli esperti 
a tempo pieno di cui il Ministro eventualmente 
si avvalga, siano essi scehi tra il personale 
estraneo alle amministrazioni pubbliche ovve
ro tra i dipendenti pubblici. 

Egli propone inoltre di aggiungere, al termi
ne del comma 3, una previsione in base alla 
quale a lutti i direttori di dipartimento è 
auribuito, per la durata dell'incarico, il u-atta
mento economico determinato con decreto 
del Ministrn, di com:crlo con il Minislro del 
tesoro, in misura non superiore a quello di 
professore universitario di prima fascia a 

lempo pieno. Ai direttori di servi:t.io è attribui
to, per la durata dell 'incarico, il trat1ame1110 
economico dei di1igenti superiori. I dipenden
ti pubblici incaricati delli\ 

0

direzione di diparti
mento, di servizio o di fun:t.ioni equiparate 
mantengono il trauamento economico in godi
mento, se più favorevole . Detto emendamcnw 
- rileva il sottosegretario Saporito - tende ad 
assicurare uniformità di trattamento economi
co al personale investito della direzione dei 
dipartimenti e servizi. 

La senatrice Callari Galli pone l'esigenza di 
prevedere anche nella tabella allegata al 
disegno di legge il riferimento ai dirigenti 
generalt il livello C. 

A suo parere è inoltre eccessivo il numero 
dei dirigenti superiori, dei primi dirigenti e 
degli espcni csh:rni complc:ssivamcnte confi
gurabile sulla base del dettato dell 'anicolo 11: 
sarebbe preferibile prevedere che essi siano 
nel numero massimo di sessantacinque, onde 
evitare l'insorgere di un Ministero pletorico, 
nonché per corrispondere alle perplessità 
evidenziate nel parere della Commissione 
bilancio. Si riserva di formulare un emenda• 
menlo in tal senso. 

li senatore Spitclla propone di ridurre il 
numero complessivo dei dirigenli, di cui alla 
tabella allegala al disegno di legge in esame, da 
sessantacinque a quarantacinque, prevedendo 
altresì che il numero massimo dei dipendenti 
del Ministero nelle varie qualifiche risulti di 
450 unità. 

Intervengono quindi il presidento::: della 
Commissione Elia ed il sottosegretario Sapori
to, che pongono il problema della disparità tra 
gli emolumenti spettanti agli esperti esterni ed 
ai dirigenti dell'istituendo Ministero. 

Il sottosegretario Covatta sottolinea che il 
numero dei dirigenti previsto nell'articolo I I 
non è eccessivo, ove si considerino i compiti di 

' indirizzo che verranno attribuiti al nuovo 
Ministero, Il rilievo di dare vita ad una 
strullura pletorica è inoltre destituito di fonda
mento, ove ci si richiami ad un concetto di 
autonomia reale e non ipotetica. Egli manife
sta inoltre le proprie perplessità riguardo alle 
ossenoazioni del senatore Spitella, in quanto, 
ove si uccogliesse la sua proposta, risullcrebbe 

sostanzialmente stabilito anche il numero 
degli esperti esterni, con il rbchio di ingenera
re una netta separazionc fra lc categorie del 
personale. 

In merito al pa1·ere espresso dalla Commili
sione bilancio, egli puntualiu.a altresi che a 
tale Commissione spetta il compilo di verifica
re la copertura finanziaria dei disegni di kgge 
ad essa sottoposti, anziché eserimere valuta• 
zioni di merito. 

li senalorc Spitella domanda di conoscere 
alcuni dati -sulla consistenza numerica del 
personale attualmente in servizio alla Direzio
ne generale universitaria dd Ministero della 
pubblica istruzione, nonché sul personale 
attualmente addetto all'ullicio del Minislro per 
la ricerca scientifica. 

Risponde il so11osegre1ario Saporito, richia
mandosi alle informaz.ioni deuaglia te già a suo 
tempo fornite al Comitato ristreuo e sottolinea 
come nel parere reso dalla s• Commissione sul 
disegno di legge n. 413 si insista affinchè al 
trasferimento delle funzioni dall 'una all 'altra 
Amministrazione venga a corrispondere anche 
il trasferimento del relativo personale. A 
giudizio del Sottosegretario, la consistenza 

, complessiva di personale, che si avrebbe 
: sommando il personale in servizio alla Dire:t.io· 
ne generale anzidetta, nonchc gli addetti 
all'ufficio del Ministro, ammonta a 627 unità. 
Mette comunque in guardia la Commissione 
dal pericolo di apportare riduzioni eccèssive, 
le quali possono determinare disservizi e 
scarsa funzionalità. 

Nel successivo dibattito intervengono il 
presidente Bompiani, il sottosegr~tario Covat
ta, il senatore Spitella e di nuovo il sottoscgn:
ta1io Saporito. li presidente Bompiani, pro
spett.1ndo diverse ipotesi di riduzione del 
personale complessivamente considerato, ma• 
nifesta il proprio favore per una consistenza 
totale di 550 unità. li souosegretario Covatta 
chiede a sua volta di conoscere il numero 
esatto dei dirigenti. Ancora il presidente 
Bompiani osserva come una eventuale revisio
ne dell'organico del nuovo Ministero possa 
essere realiuata aJ momento dell'approvazio
ne dclla legge di altuazione dei principi di 
autonomia universitaria. Dopo un breve inler
vento del senatore Spitella, il quale chiede 
anche egli di conoscere il numero <lei dirigenti 
in servi:t.io, il so11osegre1ario Saporilo chi,1risce 
che gli esperti esterni non sono chia111ali a 
cop1'irc posti previsti nella pianta organica, 
bensì soltanto a svolg_crc le .-clati\11.' funzioni di-
1 igcnziali , 1 

Per il senatore Strik Lievers si tratta di 
inviare un segnale politico nella direzione 
dello sncllimento dell'o1 ganico, tenendo con· 
to delle osservazioni del sottosegretario Co\'at
ta; egli condivide comunque l'ipolesi. formula
ta dal presidente Bompiani, Ji rinviare in ogn i 
caso una verifica sulla consitenza del persona• 
le al momento dell'approvazione della legge 
appena segnalata. 

La senatrice Callari (;alli si rammarica 
perchè l'orientamento del s01tosegretario Sa· 
pori10 sembri limitarsi ad un mero passaggio 
di personale nell'attuale consislenza dall'una 
all'altra Amministrazione. La senatrice insiste 
invece perchè il trasferimento delle funzioni 
sia contrassegnato da una profonda revisione 
degli addetti. Preannuncia il 11010 contrario 
della propria parte politica qualora la proposta 
del sottosegretario Saporito non venga ritirata. 

li senatore Man:t.ini si dichiara favorevole 
all'idea di stabilire un organico ridotto, anche 
in consiclerazione della difficoltà di disporne 
successivamente l'eventuale ridimensiona• 
mento, Egli ritiene però che non ~ia opportu• 



no lasdare in lo1""La pressu il Ministero della 
pubblil.:a istruzione il quindici per cento di 
personale che viene proposto in riduzione 
rispetto all'organico previsto dal testo del 
comitalO ristre110; a suo parere sarebbe invece 
opportuno costituire un apposito ruolo ad 
esaurim!:!nlo p1 esso il nuovo Ministero. Dissen
tcmo da tale iputesi il pn:sidcnte della I• 
Commissione Elia cd il senatore Spitella. 

il sottoscgreta,·io Sapol'ito, nell'accogliere la 
proposta del presidente Bompiani, fa presente 
che, a suu parere, il numcro dei dirigc,nti può 
essere ridouo di non oltre cinque unità. lnfalli, 
mentre per i dirigenti gem:rali e superiori il 
lrasfcri111cnto al nuovo Ministero rappn:senta 
un'operazione a costo zero, per i primi 
dirigenti si è operato un sostanziale aumento 
rispcllo al numero di quelli provenienti dalle 
originarie amministrazioni, in modo da inco
raggiare il tra~lerimentu di lunzionari Jirellivi 
ndla costituc-nda strullura. 

In tal sc-nso sollcl·itato dal senatore Spitdla, 

il sottosc-gretario Saporito precisa che il nu111e
ro di primi dii igenti prl'vbto dall'artil:olo 11 è 

pressochè doppio rispe110 a quello dei p1-in1i 
dirigenti allualmente addclli all'istruzione uni
~ersiwria cd alla 1·icc,r·ca seientilica. 

A tale proposito la sen;,tricc Callari Galli 
rileva come propl'io tale ultima osservaziuoc 
e.id Souosegrctario rappresenl i una conferma 
del sovradimensionamento dell'organico pro
posto dal Lestn in e1,arne. 

Si pa~sa quinJi :ai voli. 
Le Commissioni riunite approvano l'c111e11-

darrn.::nto dd p,·c.,idcnlc Bu111pia11i, vultu ad 
inserire un nuovo co111ma pri,,iia dd co111111a I 
dell'ari iculo 11, con il quale si p1 c·vede che la 
dotazione organil"a di:i pu,li di, igcnziali sia 
stabilita nella tabdla A alkgi.lla. 

Ll' Con1111issio11i J"iu11itc· ;,pp1 ovano succc;.si
va,ncnte, p1 cvie dichia1 i.l ✓ ioni di \'C1tu cu11Lr:,
rio dclle1 scnalricc Callari Galli e del ~enaturc· 
Strik L.icvers, le propuste Jd so11o~q;rcta1 io 
S..ipc>rito di ddi11irc in 550 il lin1ite delle 
dol:1/.ioni rnga11iche di lUi al co11111ia I, 
csplicit:111do al1rcsi che ~i traila del personale 
di ruolo, e con l'intcsa che la dispo;.izione 
1 igua1 da c~clusiva111i:ntc quello ricoinpre;.o fra 
il p1 i1111i e il nono li\ dio fu11Li<>nalc-. 

Sq:ue quindi una discus,iunt· circ·a I 'a~sL'lto 
del personale Ji_.-igc·11te, con intenc·nti dd 
sc11;1Lo1 e Ma11zini, del so110,q:rdariu Sapori tu 
e dt:I prcsillt-nlc f3u111pia11i, al 1..:n11i110: della 
quale 1..- Com111i,,iuni appro\,1110 un 0:111..-nJa
mento dellll ,le,,o p1c,idt:111o: l.l0111pi;rni, co11 
cui ~i inserisce u11 11uovo co111111a d11po il 
co111111a I. F"o p1c·v.:de che il 11urne10 Jc·i 
dirigc111i, il livello delle lu111.io11i, i p<"ti di 
qualilica e i po,1i di !unzione ,iano indiciti 
nella tabcll.i 13 alkgata. 

Viene quindi app, (»·ala una p1 opu,ta l·111cn
Ja1iva dc·! p1 c~idenll· B,m1piani (,u cui il 
sottoscg1 .:tario Sapu1 ilu si i: ri111essu alle 
Cu111111issio11i), c.:011 n1i ,i I idu, l' da 25 llllÌLÙ ;1 
IO il 11u111c•ro lit-gli c,pc1 ti a tt•111po pieno 
pre,isli dal co111111a :l. 

li soll,lscgret:irio Saporito insistl' quinJi per 
l'ulte, io1·e modifica all\.11 ticulo I I, al lin.: di 
evitar e che• gli ..::,peni e,lt'1 ni godano di u11 
trat1a111e11Lo i:eonomiL·o 111iglio1 e rispetto ai 
Ji1 igcnti generali del Minislero, pur svolgendo 
le medesime I unzioni. Accolta tale proposta, le 
Commissioni riunite approvano anche l'artico
lo 11 nel lesto emendato. -

Si svolge quindi una discussione ci1·ca il 
numero totale di ·dirigenti da indicare ndla 
tabella B. Dopo che hanno preso la parola il 
so11oscgrcta1·io Saporito, il senatore Manzini e 
il presidente Bompiani, le Commissioni riunite 
approvano la proposta di quest'ultimo (contra-
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rio il scnalo1·e Strik Licvers) di fissare tale 
nume1 o in 55. li sottosegretario Saporito si 
riserva di presentare il testo completo della 
tabella, elaborato sulla base di tale determina
zione. 

Si passa all'esame dell'articolo 12, concer· 

nenie la •.Ragioni:l'ia centrale pn:sso il Mini
,tcro. 

Dopo una approfondila discussione, alla 
quale prendono f1:trte il sotlm,egretado Sapori
to (che fa presente l'opportunità di ridurre il 
personale ivi previsto, in proporL.ione alla 
l'iduiionc già apportata al personale del Mini
stc•ro) e dd sollosègreturio Covalla (il quale 
ricorda come le funzioni della Ragioneria 
centrale dovrebbero risultare circoscritte, in 
;.cguito al confcrim~·nto di maggiore autono
mia alle- uni,·ersìtà), le Commissioni riunite 

apru\'ano un c111end,1111e11to dei scuaturi 1\1.111-

zini e Spitclla, che riduce a 35 unità l'aumento 
della dolazionc o,·ganica Jci ruoli della R.lgio
nc·1 ia generale dello Stato. 

Le Commi~sioni riunite approvano quindi 
l'articolo I 2, cosi emendato, con ri;.crva dico
ordi11a111cnto. 

Il sc-guito ddl'csame è rinviato. 

CONVUCAZJONE VHU, COMMISSIONI IUUN/Tl'. 

Dopo un ampi<> dibattito sull'ordine dei 
lavori, il presiJcntl.' Bompiani avverte che le 
C<>111111i,~io11i riunite ,;0110 convocate per mar-
1ed1 19 luglio, alle 01c 21, con ull'(Jrdine del 
giorno il seguito dell'c ,;\mc dd disegno di 
kggl· n . 413. 

I.a secl11 1u 1e1111i1111 alle m·<! 23,.55. 

COMMISSIONI l" E 7• RIUNITE 

l" (Atfari costituzionali) 
7• (l'uhblica istruzione) 

MARI ElJI I 9 LUGLIO I '.188 

l'r<!,ide11~11 del l'resid,·111,• dello 7" Cu111111i.,siu11e 
Bu~Jl'IANI 

/11tt'n'1 llt-~o,u, il 111i11i,11·0 11er il c,,nrclinanu!nlo 

d, 1/u , i,,.,, <1 ·" i,·111i/ic" ,, 1,,c11olui;ict1 R11h,·,·1i ,. 
il .. u11u.-.,.{'g1, ·turiu d1 St11lu ,11/,1 P1c·,icl<'11::.u lil'I 
Co11.,i1;/io Sa;>ortlu. 

/.,, wd111<1 ini~i,1 al!t' uri- 21 ,2V, 

IN .'il .DI' Rfl·l :UJ,,"1 I:" 

ls1i1u,io11c Jcl !l.1i11islcro dd!'Uutv.,rsiJu ~ Jdl.i 
1 h:c1 L·a sd .. ·nlilka "~ tt~, nulogk;,a (4l3J 

(~q!tJIIO dell'e:-.~1111,: 1.' 1111v10) 

Riprende l'esallll', sospl'SO nella seduta del 
12 luglio. 

Pri111a di pa,-.sarc all'esame dell 'aniculo 13 
del lt~stu el:.tbo1·,1to i11 se.dc ristretta, il presidcn· 
Il' Bo111pia11i, 1 clalore, illuslra un emendamen
to, volto ad inserire un arlicol11 dopo l'articolo 
q, n111 il 4ualc si ddiniscl' la cumposi1:ione 
dc! consiglio di am111inistrazio11e del Ministc-
1 o. S..::, omlu tale l'J11endamc11tu il consiglio, 

p1e~icdu10 dal Mi11i,1ro o da u11 Sottost:greta• 
rio dc:lq;alu, i.· crn111H1Slll dai dirigc·nti gl'11c1ali 
di n1olo Jd Mir1i,1e1 o, ,L,i dii c:11u1 i dL·i dipa1 ti-
111c·111i e dei sc-rvi,.i, da un 1 ,1pp1 csL·ntanle dei 
di, ig<'nti di ruolo l' da qualln> rapprc·scntanti 

d,·I personale· . Tale e111c11da111enl11 si rende 
opportuno - fa JJrL•sc111c I 'or aturc - per la 
dillicoltù di appliLarc :.111alugka111cntc al nuo
vo Mini:,tero la 1101111ath·a di ordine generale 
C;ll1Cl'rt1l'lltC gli altri Dka.~tcri. 
mento al comma I, diretto a garaniire la 
salvaguardia del principio del valore legale del 
titolo di studio negli statuti universitari emana
li t'ino alla data di entrala in vigore della legge 
di attuazione dei principi di autÒnomia. 

Un secondo emc11dan1ento, riferito al com
ma 2, modifica la composizione del Senato 
accademico integrato cui è allribuilo il compi• 
lo di approvare lo statuto. In particolare, i.· 
allargalo a tulli i membri dei dij,J:rtimenti e 
degli istituti l'elettorato attivo pl'f i rapp1·cscn

la11ti di C':JÌ alla k•ttl'ra u), mentre ;,i mantiene 
la li111ilazio11e dell'cletloratu passivo ai ~oli 
direltori; è stabililo un collegamento delle 
rappresentanze dei professori di ruolo, di cui 
alla lettera b), con le aree scientifiche presenti 
nell'Università; i.• gara11tita un'ad<:guata rap· 
prL·sc111anza dc•i ri..:ercalori; i: riformulata, 

infin..::, la dispo~izionc sulla rappresentanza del 
persunale Le,nico e amministrativo e dl'gli 
studenti, in modo da a..:crescerne il numero 
sganciandola nel co11tcmpo Jal collegamento 
con le facoltà. 

La sLinatrice Albcrici a1111uncia poi il ritiro di 
un emcnJ,u11enw al l·tJ111111a ., - diretto ,, 

g:uantirc, in caso di non app1ova~.ione in 
tempo utik- dt.'11:i legge sulll' autonomie, il 
carnllt'rc- denwn atil·n tl<'gli organi di governo 
degli Alenc·i - , iservando~i di p1 ·..:,cntare un 
01·di11e del giorno in Assemblea . 

lllu,lra inlinl' un e111emlamenlo al comma 4, 
<li1t·110 a st;,bili, ·c il 1·ispctlo dd vincolo di 
de~tÌllè<Zione per !'edilizia scula~liGa dei 111c1.zi 
li11a111.ia1i <li cui alLt lc·1te1·a b) dl·I nm1111a 2 
dell'articolo S. 

11 l'l c•sidl'ntc illu,t1 a u11 e111t·11darne11to al 
co111111a 2, dirello ad insl'rire il valore lcgak 
del Lilolo di studio r, a i principi che devono 
inlt.>1 mare gli statuii u11ivasitari. llluslrn poi 
un l'mendamcnto con il quak si integra la 
composizione dcl scnalo aL·cadc111ico allargato 
i.:011 due rappresentanti e del personale ammi· 
nistrativo. 

li 111i11ist10 Rube1li illustra a sua volta u11 
emendamento al co1111na 2, relativo alla sal\''1· 
guai dia del p1 incipio del valo, c· !,·gaie del 
titolo di studio, la cui fo1mulazione è accolta 
tanto dal Presidl'nle, quanlo dalla senatrice 
Alherici in sostitutium: dellt' loro ,maloghe 
pn,po~IC enll'!itl.il ive. 

li P1csidente .,i cspri111e poi in ~e11so contra· 
rio all'emendamento illustrato dalla senatrice 
Alberici rdativo alla composizione del senato 
accadl·11iico intl'grato per l'app1 ovazione degli 
,tatui i. Egli ,·i leva, in fai ti, coml· tale· p, oposta 
,e111b.-i con!igu1·arc un sui rctti,.io esautora

mento delle lac.:ollà, in quanto sopprirne 
qualunqut· collq~an;ento f,a queste ed i rap· 
pre,cnlunti dcllc v.ll"ic catt:gurie . 

Replica la senatrice Alberid, la quale os~cr
va come le fa,ollà shmo co111unquc islituziu
nalmcnte rappresenlale dai presidi: il senato 
aceadernico ~tesso, dia pi oseguc-, costitubcc 
yuindi l'organo di rapprcsl'nlan1.a delle facolla 
e la sua integrazione per l'approvazione dl·gli 
statuti ha appunto lo scopo di dare adeg11a1a 
rapp, esentanza alle altre crnnponcnti dell'u11i

vcrsi1a. 
li scnator~· Spitclla, nell'avan1_a1·e talune 

perplessità sul sistema previsto dall'articolo 
14, si esprimt' contro l'emendamento illustrato 
dal l-1 sena I I ice Alberici, rilevando che esso 
appare de jun: cu11di1u inapplicabile a causa 
dell'incertezza dei riferimenti istituzionali in 
esso contenuti. 



li senatore Strik Lievers fa presente come, 
nell'ipotesi più che probabile in cui la legge di 
attuazione dei principi di autonomia non sia 
approvata nel termine prescritto di un anno, 
l'articolo in esame sia destinato a svulgen: un 
ruolo cmciale comi: fondamt:nlo di una sorta 
di fase costitul·nte per le Università. OccotTe 
pcrtantu estrema cautela nel definire questa 
normativa, speci~Jmente per ciò che riguarda 
la composizione dd corpo cil·tturale designalo 
a 110111i11arc l'ur~;anu che darà vila ai nuovi 
statuti: vi è infatti il rischio di suscit;1re gravi 
ll:11sioni nelle Università italiane. li lesto del 
Comitato ristrello delinea una composi:i:ione 
decisamente squilibrata che non può esseri: 
condivisa. Proponc pertanto un sub-cmcnda
mcnto, volto a modificare l'ernendamenlo dei 
senatori Alberici e Vescntini limitatamente 
alla lettera a). 

P1·endc quindi la parnla il senatore Cabras, il 
quale, ribadita l'importan:w dell'al'liculo in 
discussione e ricordate li; novità dirompenti a 
suo tempo introdotte nell'ordinamento univer
sitario dal decreto del Presidente della Repub
blica n. 382 dd 'I 980, rileva come nella fase 
costituente prospettata dal lt:slo in esame 
occorra prevede1·e il concorso di tutte le 
1.:omponenli dcli.i vita univc1·sitana. Se 11011 
può approva.-si l'emendamento dei senatori 
Alberici e Vescntini pc1· le obiczioni di car·a11e-
1 e tecnico già cspr·esse dal senatore Spitella, 
Lullavif' è possibile ricci-care insieme senza 
contrapposizioni una soluzione capace di sod
disfare le esigenze segnalate da tutti. Richiama 
a tale proposito le soluzioni proposte per la 
definizione delle areee disciplinari relative 
all'elaione dei componenti del CNST, di cui 
all'articolo 8, accantonato in precedenza. 

Il sen<1lme Vcsenlini, nel dirsi d'accordo 
con molte osservazioni dei senatori Sti-ik 
Licvers e Cabras, respinge l'obic:i:ionc del 
senatore Spitella circa la variabilità dell'asset
to dei comitati del CUN: infatti è ragionevole 
presumere che nel corso della fase transitoria 
accadrà solo una volta in ciascun Ateneo di 
dover approvare I.o statuto. 

li senatore Chiarante ricorda le preoccupa
zioni che hanno ispirato le proposte della sua 
parie politica: in primo luogo garantire l'equi
librata presenza nell'organo incaricato di ap
provare il nuovo statuto di tulle le componenti 
universitarie, in iiecondo luogo arric1:hirlo di 
tulle le competenze disciplinai i. pa ciò la 
necessità di una rappl'csentanza anicolata 
anche secondo k aree disciplinari, così da 
riequilibrarc un sistema rappresentativo fon
dato csclusivanwnle sullt: facoltà. In tale 
prospelliva la strada suggerita dal scnatorc 
Cabras gli pare percorribile. 

Prendono quindi la parola nella discussione 
il senatore Spitella (il quale obietta che in 
molte Università 11011 sono presenti tutte le 
arec disciplinari) e il senato1·e Manzini (secon
do il quale la quc~lione più delicata è costituita 
dalla dctern1inazione del c01·po elcttorall'). 

Succcssivamenle il presidente della I·' Com
missione Elia richiama l'allenzione delle Com
missioni riunile sul fatto c,he non tulle le 
facoltà hanno proceduto ad articolarsi in 
Dipartimenti, secondo l'originaria previsione 
del ricordato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 382. Conseguentemente, sareb
be paradossale pretendere di imporre uno 
schema di rappresentanza rigidamente unifor
me sul piano nazionale, che si imponga 
autoritativamente sulla g1·,mdc varietà delle 
situazioni locali, e questo proprio in un 
provvedimento che dovrebbe essere ispirato 
alla prom.ozionc dell'autonomia u11ivcn,itaria. 
li presidente Elia attÌ:l'ma <.ju indi che la 
soluzione più equilibrata gli pare essere quella 
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proposta dal Comitato ristretto: pur valorizzan
do la presenza dei Dipai1imei:iti, come n:altà 
nuove del mondo u·nivcrsitario, essa nel con
tempo è pienamente rispellosa ddle situazioni 
locali. 

Il ministro Ruberti, premesso che l'ar1icolo 
scaturisce da certa sfiducia nella possibilità di 
approvare entro il previsto termine di un anno 
la legge di attuazione dei principi di autono
mia, si sofferma ad esaminare i problemi ai 
quali l'articolo in esame dovrebbe offrire una 
equilibrnta soluzione. Occorre infalli conferire 
adeguata rappresentanza non solo alla fun:i:io
ne didattica svolta dall'Università (a questo 
fine è opportuna la presenza dei presidi), ma 
anche all'attività di ricerca (d1c si esprime 
nelle strutlurc dipai·1i111e11tali), e in più garanti
rc la pn:scnza anche degli associati e dei 
ricercatori, nonchè dd personale amministra
tivo e degli studenti. Propone quindi di fornire 
nell'articolo in questione solo indicazioni di 
principio, rinviando la puntuale definizione 
della normativa, estremamente complessa da 
un punto di vista tecnico, ad un regolamento 
da emanare previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari. Vi i: altrimenti il 
rischio di apprnv;ire un lesto non sullìcientc
menle meditato, suscellibile di creare gravi 
tensioni ndl'Universi1ii. 

li presidente Elia prnspctla l'ipotesi di una 
diversa soluzionc. compiutamente delinita nel
la legge, ma che demandi ai singoli Atenei la 
puntuale dcrinizione dell'assetto dcll'•organo 
costituente». E in falli discutibile il rico1 so in 
una materia talmente dL'licala, crucialc per 
l'autonomia univc,·sital'i;,. ad una fo111c di 
rango inferiore alla legge. 

Il p1·esidente Bompiani ribadisce il suo 
lavoi'-c per· la soluzione claborata dal Comitato 
rislretto, che giudica equilibrala, rispellosa 
delle au10110111k, capace di promuovere le 
novità senza peraltro imporre solu:i:ioni prc
conl'czionate. L'introduzione di un criterio <li 
rappt·esentanza fondato sulle aree disciplina,·i 
potrebbe avere invece cffcui dirompenti. 

La scnatrice Alberici rileva che, pur se 
possono essere condivise le preoccupazioni 
i:spresse dal presidente Elia in online ad una 
disciplina el'.CCssiva111~nte «vinc(Ìlisth.:a», resta 
il p1·oblcma <li identificare quak sia l'urgano 
che, qualc espressione dcll'aul0no111ia unive1·
sìtai-ia, sia abilitato a Jispo1Te circ;a l'integra
zione dd senato acc..tdi.:mic·o. 

li p1·esiJenll' Elia osserva che tale soluzione 
può essere ricercata nella p1efissaziunc di 
limiti minimi e massimi Jella rappresl'nlanza 
delle varie categorie, cntro•i quali può sceglie
re un organo a .:.,ratiere misto, come ad 
esempio il senato accademico riunito insieme 
al consiglio di amministra:i:ione; in ogni caso è 
necessario stabilii e tali criti:ri in sede legislati
va e non rcgolamcntarc. 

Dopo br·cvi inte1 vc1lli del senaturc Agnelli e 
del senalo1 e Santini, il presidente B0111pi_ani fa 
pi esente come, a suo parere, il punto cc•ntralc 
della questione si,1 quello di non dar e spaLio 
ad un progcllo di «smantellamc:=nto» delle 
facoltà. A tale osservazionc replica vivacemen
te la senatrice Alhcrici. 

Dopo un intervento del senatore Manzini, 
che propone di conservare per non più di una 
delle catcgorie rappresentate il collegamento 
'con l'area scientifica, il ministro Rubcrli 
propone di stabilire che sia il senato accademi
co integrato da un par·i numero di direttori dei 
Dipartimenti t:d istituti, di professori associati, 
di ricercatori c di rnpprcsentanli del personale 
amrninistrnlivo, a stabilire i criteri per l'ele1.io
ne della rappresl'ntan:i:a studentesca e 4uelli 
per assicurare un'adeguata prcs,;nza alle aree 

disciplinari. 
Concorda la senatrice Albcrici. 
Sono quindi posti ai voli l'd approvali 

l'emendamento del Govi:rno al comma 2, 
relativo ai principi informatori degli statuti e 
l'cmendamt:nto al comma 4 della senatrice 
Alberici e dd senatore Visenlini. 

L'articolo 14 è quindi accantonato, in .illesa 
che il Governo presi:nti la Sllil proposta di 
rifonnulazionc dclle modalitù di i11lcg1 azione 
del senatu aL·G1dc111ico. 

Si passa all'esame dcll'articolu 15. 
Senza discussione sono approvati un emen

damento del Governo al comma 3, in merito ai 
criteri per la ripartizione delle risorSl' finanzia
rie destinate dallo Stato agli c111i di I kcrcu lino 
all'cnti ala in vigore della legge di attuazione 
dei prim:ipi di .iu1011u111ia, e l'articolo 15 nel 
testo emi:ndato. 

Si 1mssa ali 'articolo 16. 
Il prc·sitk•nlc Bompiani illustra un cmcnda-

111c·n1u al comma I, con il qual,· i.i p1·ecba d1e 
agli uflici della, dirc,dune gcncralc u11iwrsitn· 
1 ia trasferiti al nuovo Ministero i.· mantenuto in 
via 11·ansitoria il" personale con le attuali 
mansioni. lllusua poi u11 altro emendamento, 
volto ad inset·i,·c un co111111a aggiuntivo al fine 
di istituire un consiglio di amministrazione 
provvisorio, che dovrà opci.ll'e nella fase 
Lransito.-ia .-appresentando adcgualamt:nlc tut
te le categorie intcre,satc. 

li sottoscgrctario Saporito illustra un cum-
111a aggiuntivo, con il qual.: si precisa che b 
tabella ~ugli organici dcllc qu:.ililichc didgen· 
ziali comprende il ruolo dei dirigenti co11 
funzioni ispellive, da trasfcrirt: al nuovo Mi11i
stc1 '-' Egli p1 ecisa che si traila di u11a di~posi
ZIUn..: .1 ca1 a11,·re purnmcntc 1ra11sitol'io, che 
11011 implica alcun incremento dell'organico e 
sen'e a garantire la continu11a dell'azione 
amministrativa. Esprime quindi pareri: favore
vole sul secondo emendamento del relatore; 
4ucs1i a ~ua volta si dice favorevole all'cmen
damenw del Guve1·no. 

li senatore Spitella illu,tra poi un proprio 
emendamento volto in sostanza a trasferire le 
competenze amministrative rclative al perso· 
nale dclii: Università appanencntc alle qualili
Lhc· funzionali setti111a e superiori (allualmcnll' 
spettanti ancora al Mi11islero) alle Univcr.,itù 
stesse. Si traila, egli osserva, di un ne1:c,sat io 
c.:on1plctame1110 <lcll'autl,11<,rnia. Dopo che i 
',L'llato1 i Vescntini e Strik Licvers si sono dclii 
fav,nevoli all'c111c11da111cnto dcl sc11alorc Spi
tclla, p1 endc la pa1 ola il so1toscg1 cta1 io Sapo
rito il qu;,dc, nel <lichia1,ll'si <lecisamcntc 
cont1·ario, ricorda che all'inizio dcll'esamc dd 
provvcdimenlo si era COll\'Clllt(O sulla inoppor
tunità di aflronlarc in quc,La sedc i prublc111i 
dcl per'sonale. 

Vi i: inf'a11i il r isd1io di in11csca1 e JlLTicolu.,e 
rincorse Ira le varie call'got k. Oltretutto, L'gli 
conclu<lc, si invade un a111bito che 1 ichicde 
una preliminare co11sulta1.iunc sindacai.-. Do· 
po che il presidente Elia ha csp1 esso il p1 opriu 
dissenso rispetto a lalc affermazione, la sena
tricl' Alb<.:rici, nel dichiar;.irsi sostanzialmente 
d'accor<lo con lo spirito dcll'c111c·11d;,1111c1111J 
proposto dal scnatrn e Spitclla, fa pt csc11lc· d1c 
pulrebbcr·o csscl'l' ;,1scoltatc pr,·n·11t ivamcnll' 
le ,ir1,-;,niua1.iu11i simlacali. Concor<la il s.:11alo· 
re• Bu..i1n I.a ,c·natrice Albcrici prosegue 
;,,1111u11cia11do l'aslc11sio11c dd Gruppo cumuni
.,1a ,,ui ,lu,· ..:111c·nda111enti del 1·cla1orc, e la viva 
1>c·1plc,,ita .,111l'..:111,·ndamc11tu <ld Governo. 

li prc~idc·nte Burnpiani, preso atto del 
~c1H,1 ak e 1J11sc11so riscosso dall'emendamento 
Jd sc11,uc,1 e ~pitclla, ma anche: delle perplessi
là circa l'ipo1,•si di una sua immediata appro
vazione, invita il presentatore a ritirarlo con 
l'impegno a ridiscuh:'rlo, una volta approfondi-



ta la qucstiunc, n~lla prossima scduta. 
Il scnator.:: Spitdla conviene su tale pro

posta. 
Si pa;,sa qui11<li alle votazioni. 
L.: <.:om1111ssioni riunite approvano il primo 

emenJtuncntu del presidente Bompiani, 
I 'cmendamc:nto del Govcrno (previe dichiara
:tioni Ji astensione dei senatori Alberici e Strik 
Lievcrs) e il secondo c:men<lamento del rel:.110-
re, 1elu1ivo al consiglio di amministrazione 
pro~ \'Ìsorio (:-1.11 4uule nuovamente la senatrice 
Alherh.:i unnuucia la p.-opria astensione), non
d1è l'.1r1icolo 16 cosi emendato. 

Si pa,..~a all'articolo 17. 
11 p1 csickntc: Bumpiani ntira un proprio 

cme11da111cntu al comma I, e ne illustra due:, 
rispc11ivm11c·n1e volli a modificare il comma I 
(din:tlu a sopprimere un inciso sul soprannu
mero nelle modilkhc del nuovo Ministero) e 
ad aggiungere un comma 6, con i quali si 
intro~ucc· (qualora le domande: <li inquadra• 
mento nei ruoli dd nuovo Ministero eccc:dano 
l'organico prc•visto dalla legge), un meccani
;mo di sdc:zionc fondato su graduatorie sepa· 
rnte per ciascuna qualifica. Le graduatorie 
.;ono formulate sulla base delle relazioni 
redaile per ciascun dipendente interessato dai 
capi degli uffici. 

Li ~cn;:.11 icc Alberic:i, favorevole al principio 
di rispc11arc con rigore il Ictio dell'organico 
prefissato nella legge, si dice però contraria al 
metodo Ji sde:i:ione proposto dal relatore, 
troppo disnezionalt:, e si dichiara a favore di 
un sistema londalO sull'anzianità di servizio, 
almeno per Il! qualiliche inferiori. lllustra poi 
un emendamento al comma 6, volto a ridurre 
conscgucnl.ialmenle gli organici del Ministero 
della pubblici istruzione. Ritira poi un emen
d:.uncnto al co111ma 7. 

Il wtto:,cg1 .-tal'Ìu Saporito si dice contrario 
agli c111·ènda11Ìc1iti Jcl relato1·e: le ipotesi Ji 
sdc:i:ionc dellè domande in eccesso sono 
infatti sus1an:tial111e11tc imp.-atil.:abili. L'unil-a 
solu1.io11c co1u.:rcta con'sbtc nel prevedere 
l'inquudramento in sopran.numero di tulli i 
richiedenti il passaggio al nuovo Ministero, e il 
successivo 1fassorbimcnto di tale soprannu
mi:ro. 

Si pill.sa ai voti. 
Con distinte votazioni, le: Commissioni riuni

te approvano il primo emendamento del 
relatore, un nuov·o emendamento dello stesso 
relatore volto a sostituii-e il n. 3) dcl comma I 
con una formulazione tecnicamente: più chia
ra, l'emendamento illust1·ato dalla .~cnatrh:c 
Alberici sull'o1·ganico della Pubblica istruzio• 
ne, l'i:mehdamenlo del relatore sulla selezione: 
delle domande lprevia dichiarazione di voto 
contra1io della senatrice Alberici), un emenda
mcnto Jcl Govcrno con il quale si sostituisce il 
comma 7, <lando vita a concorsi riservati per 
l'acccss.o alle 4ualifiche superiori a quella 
rivestita dal personale, e un emendamento del 
relatore al comma J I, sulle dezioni dei 
rappresentanti del personale nel consiglio di 
amministra:i:ione ddla Pubblica istruzione:. 

Viene quindi approvato l'articolo 17 cosi 
emendato. 

Si passa all'esame dell'emendamento del 
Governo al comma 2 dell'articolo 14, relativo 
allc modalità di integrazione del senato acca
demico per l'approvazione degli statuti, che 
era stalo precedentemente accantonato. 

Il senatore: Boato, nel dichiararsi favort:vole 
all'emendamento, esprime qualche perplessità 
sul fauo che sia il senato accademico a 
decidere della modalità di elezioni dei rappre
senlanti degli studenti, e osserva come sia 
opportuno stabilire che la rappresentanza 
delle aree disciplinari comprenda professori e 
ricercatori. 
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Il senatore Spitella propone di rinviare 
l'esame dell'emendamento in considerazione 
del f~tto che esso innova profondamente il 
sistema previsto dalla Sottocommissione, sbi• 
lanciando oltretutto la rappresentanza a danno 
dei professori ordinari. 

li seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 0,30, 

COMMISSIONI 1 • E 7• RIUNITE 

1• (Affari costltuzlonall) 
7• (Istruzione) 

MERèOLEDl 27 LUGLIO ) 988 

15" Seduta 

Presidenza del Preside111e della 7" Com111issio11e 
BOMl'IANI 

/111ervengo110 il minisiru per il courdi11am1rn/O 
ddfo ricerca scienti{ icu e tecnolugic:a Ruberti e 
i sol/osegretari Ji S1atu per la pubblica istrnziu
ne Cova/la e alla Pntside11z.u dd Consiglio Sa
porito. 

La seduta inizia alle ore 16. 

IN SEDE REFERENTE 

lathuzlone del Ministero dell'unh,enli.ì e della 
ricerca ~clenllllca e lecn,,loglca (413) 
(Seguilo dell'esame e rinvio) 

1 
Rìpn:ndc l'esame del tc:sto elaborato dal 

Comitato ristn:uo, rinviato nella seduta dd 19 
' luglio. 
1 

li prt:sidcnte Bompiani illustra un nuovo 
· testo dell'a1ticolo 8, sul Consiglio nazionale 
della scienza e della tecnologia (CNST), par
zialmente accantonato in precedenza, che è 

stato elaborato a seguito dell'incontro infor
male tenuto ieri dal Comitato ristretto. Fra 
l'altro, al comma 2 è inserito un inciso volto a 
far salva la competenza degli altri organi 
collegiali del Ministero, mentre al comma 3 fra 
i membri di diritto è aggiunto il Presidente 
dell'Accademia nazionale dei Lincei. Il comma 
7, poi, regola l'ordinamento del CNST per un 
primo biennio transitorio. 

Passa quindi ad i_llustrare il nuovo testo che 
si propone per l'anicolo 14, anch'esso definilO 
a seguito dell'incontro predetto, sottolineando 
la particolare importam.a- dd St:nato accade
mico ivi previsto, poichè, ncl caso - probabile 
- in cui la legge di attuazione dei principi di 
autonomia non entri in vigore nel previsto 
termine di un anno, al suddetto organo sarà 
deferito un potere statutario amplissimo, dai 
limiti fin troppo evanescenti. 

Si apre quindi il diballito sugli emendamenti 
relativi all'articolo 8. 

li senatore Cabras solleva dubbi circa la 
possibilità di riferire l'inciso introdo110 al 
comnia 2 dell'emendamento testè illusu·ato al 
CUN e al CNR; su proposta del ministro 
Ruberti, si conviene allora di men:i:iunarc 
espressamc:nll!, in tale sede, il CNR insieme 

· agli organi collt:giali del Ministero. 
Il p,·csidente della I• Commissione. senatore: 

Elia, si sofferma sul problema, suscitato dalla 
formulazione del comma 3, relativo alla com• 
posiiionc del CNST, souolineando in partico
lare la difficoltà di unire il requisito, richiesto 
per tutti i componenti, della elevata qualifica
zione ed esperienza scientifica, con il principio 
della elezione diretta di una quota di essi. 

Il senatore St-rlk Lic:vc:n; illust1a quindi un 
proprio emendamento, con il quale: si propone 
di diminuire il numero dei membri elettivi: 
infatti la previsione di un solo componente 
elc:tto per cia.'icuna arca disciplinare dovrebbe 
c?nsen~ii·e, nei _limiti del possibile, l'emergere 
d1 candtdature lorti c prestigiose, piullosLo che 
il ricorso a più discuLibili logiche spal'litorie. 
Andrebbero di conseguenza rldoui anche i 
componenti di nomina ministeriale. 

Ad un breve intervento del senatore Tara
melli il presidente della 1 • Commissione 
s~natore Elia replica osservando che la previ
sione della •elevata qualificazione» dei soli 
membri del CNST scelti dal Ministro era 
contenuta nel testo elaborato dal Comitato ri
stretto. 

A parere del senatore De Rosa sarebbe 
invece opportuno espungere tale riferimento 
che rischierebbe di far pensare ad una sorta di 
graduazione dei meriti tra i mt!mbri del 
CNST. 

li ministro Ruberti sollolinea che la differcn· 
te tormulw:ione delle leuere a) e b) del comma 
J deriva dal fallo che nel primo caso si tratta di 
membri eletti, mentr·e nel st:condo di membri 
scelti dal Ministro: a proposito di qut:sti si 
giustifica penanto pienamente, ) :;uo avviso, la 
previsione di una loro .. elevata qualificazione». 

Il presidc:nte l3ompi;,ni, Jupo aver riassunto 
le questioni all'allen:tior-e delle Commissioni 
riunite:, si sofferma in particolare: sulla discipli
na transitoria dcl funzionamento dd CNST, 
posta al comma 7, e çidla quale egli sottolinea 
la panicol,irc imponam.a e delicatezza. Al fine 
di facilitare comunque il rapido iter del 
prov,edimento egli manifesta tullavia la p.-o
pria disponibilità a consentire a diffc1·cnti 
formulazioni del comma medesimo. 

Il senatore Ve5enlini, premesso il suo dis
senso riguardo alla nuova formulai.ione propo
sta <lai relatore, ed in panicolare sulla compo· 
si:done del CNST, si sofferma sul comma 3, 
lettern e), che prevede che del collegio faccia 
parte anche il Presidentt: dell'Accademia na· 
zionale dei Lincei. Tale previsione rischia 
infatti di dar luogo a disomogeneità tra 
membri del CNST. 

Egli non ritiene infine strellamente necessa
ria la previsione di un regime transitorio. 

La Sl!natrice Albel'ici rileva che la previsione 
dcll'cl~vata qualifkazione ed esperienza scien
tifica a proposito dt:i membri scelti dal Mini
stro è essenziali! e costituisce una utile indica· 
:i:ione per il Ministro stesso. Dopo aver manifc• 
stato il propdo favore per l'emendamento 
proposto dal senatore Stl'ik Lievcrs, souolinca 
la necessità che si disciplini la fasc transitoria 
del funzionamento del CNST, che dov1·ebbc: 
tullavia avere la durata <li un anno. Pone intìne 
l'esigenza che, nella fase della detern1inazione 
delle a,·ec disciplinari, si acquisisca il parere 
del CNST, ancht: se ancora nella fase transito
ria di funzionamento. 

Il senatore Spi1ella, dopo avc:r rilevato 
l'opp<)rtunità di p1 eveJcre la sussislen:ta Jd 
requisito dell'elevata qualificazione ed c:spc
rienza scientifica a proposito dei soli membri 
scelti dal Ministro e dopo aver manifestato il 
proprio favore alla partecipazione del Presi· 
dente dell'Accademia nazionale dei Lincei, 
dichiara di accedere alla formulazione ddla 
disciplina transitol'ia proposta dal relatore. 

Dopo ulteriori intcrwuti del ministro Rubcr· 
ti (a parere del quale la previsione: di una 
durata di due anni del CNST in sede di prima 
applicazione ddla normativa appare congn1a, 
ove si 1cnga conto dei tempi necessari per 
l'indizione delle elezioni) e del presidente 
della t • Commissione senatore Elia (che si 
riserva di approfondire la materia di cui al 



comma 6 ddl'anicolo 8), le Commi:.~ioni 
riunite proccc.Jono all'approv.uiom: di una 
nonna aggiuntiva al comma 2 seconc.Jo la 
proposta del rc:latore, modificata dal minbtro 
Rubc11i. 

li presidente Bo111piani mette quine.li in 
vota:dune il comma 3, relativo alla durata e 
alla cumposi.tione del CNST, secondo il quale 
tale 01·gano ha una durata di qua11ro anni cd i: 
presieduto dal Ministro. 

Esso e poi composto da due membri eletti 
pe1 c1a:.runa ddle aree disciplinari individua
te, in numero non !luperiore a 12, con appo ilo 
rcgolamc:nto, e.la un egual nunu:ru di membri 
di elevala qu..ihfica,.ionc cd csperiena scienti• 
fica, scelti dal Ministro nell 'ambito della 
riccrcu universitaria, sentite h: competenti 
Commii:."ioni c.Jdb Camera e.lei deputati e: del 
Senato della Repubblica, dal Presidente del 
CNR, dal Presidente dell'lNFN, da un rappre
scntante dcsignato daJ CUN, da un r..ippresc:n
tante c.Jcsignato dalla Confon:nm pennanc:nte, 
dei Rettori, da un "'llppresentante designalO dal 
Consiglio per le ricerche astronomiche, dal 
Prc:.idcnte o da un rappresentante dell'Acca
demia Na.donale elci Lincei. 

Le Commissioni riunite prucedono quindi 
all'approvu.ziom: <:.el comma 4, secondo cui i 
membri del CNST sono nominati con decreto 
dd Ministro. e qLtanto ai membri di cui alle 
lettere a) e b) del comma 3 non possono essere 
immediatamenle rieletti o confermati, nè pos
sono appartenere contemporaneamente al 
CUN e ai suoi comitati consultivi ovvero ai 
Comitati di consulenza del CNR. 

Il presidente Bompiani melle quindi in 
votazione il comma 5, che risulta appro\·ato; 
s,·condo t:ile disposizione! il CNST si avvale di 
supponi tecnici ed organizzativi, e a questo 
lìne è istituito un upposito ufficio di segreteria 
tecnica-org:ini:a.ativa presso il Ministero. li 
CNST si può avva.lere della collaborazione e 
del contributo di competenza degli organis_mi 
preposti alla ricerca scientilica e tec_n~log1ca 
della univer..ita e degli enti pubblici d1 ncc1 ca, 
in panicolare del CNR. 

Dopo aver accantonato il comma 6, le 
Commissioni riunite procedono quindi all'ap
provazione del comma 7, secondo il quale in 
sede di prima applicazione il CNST h~ un~ 
durata di due anni e la componente ele111va da 
cui alla leuera a) del comma 3 è costituita da 
membri eletti, uno per ciascuno dei comitati 
consultivi del CUN e dt:i comitati di consulen· 

za del CNR. 
11 seguito dcll'e!.ame è quindi rinvialo. 

CONVOCAZIONE DELJ,E COMMlSSIONI RIUNITE 

li pre:.idente Bompiani a,vvene che: le Co~
missioni riunite sono ·convocate per domani, 
28 luglio, alle ore 15.30, con lo stesso ordine 
del giorno della seduta odierna. 

La ~eduta termi11a alle ore 17. 

COMMISSitONI 1 • E 7• RIUNITE 

l • (Affari costituzlonall) 
7• (Istruzione) 

GtOVEDI 28 LUGLIO 1988 

16" Seduta 
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per la pubblica istruuo11e Covatta e alla 
Presidenza dtl Consiglio S4porito. 

La sedura inizia alle ore 16,10. 

IN SEDE REFERENTE 

latltuzlone del Ministero della università della 
ricerca sclenllflca e tecnolo1lca (413) 

(Seguito e conclus1one dell 'esame) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta di 
ieri. 

Il presidente Bompiani ricorda come nella 
precedente seduta si sia accantonato il comma 
6 dell'articolo 8, relativo al regolamento di 
organizzazione del CNST. Al riguardo. egli dà 
conto di una nuova formulazione. da lui 
predisposta, in base alla quale le grandi aree 
scientifico-disciplinari saranno individuate, 
anche con riferimento alle classificazioni in
ternazionali. entro tre mesi dall 'emrata in 
vigore della legge, con decreto del Presidente 
del Consiglio. previa deliberazione del Consi
glio dei ministri . su proposta del .\linistro , 
semiti i comitati del CU ed i comitati di 
consulenza del CNR. Con lo stesso decreto 
verrano altresi disciplln3te le modalità di 
elezione dei membri per ciascuna delle aree 
disciplinari del CNST, nonchè l'organizzazione 
interna e il funzionamento del Consiglio. Detta 
disciplina prevederà l'attribuzione dell'eletto
rato attivo e passivo per ciascuna area discipli
nare ai docenti ed ai ricercatori delle Universi
tà ed ai ricercatori de'!' li enti pubblici di 
ricerca, garantendo inoltre che l'elezione di 
almeno un quano dei membri avvenga tra i 
ricercatori degli enti pubblici di ricerca. Alle 
delib~re del CNST è assicurata adeguata 
pubblicità; il Consiglio può inoltre svolgere 
audizioni e chiamare a partecipare ai propri 
lavori, senza diritto di voto, esperti esterni. 

Il presidente della I' Commissione Elia, 
rileva che occorre prevedere quali siano le 
aree disciplinari di riferimento ovvero deman
darne l'individuazione ad un momento succes
sivo, precisando che essa avverrà per grandi 
ripartizioni di settori scientifico-didattici. in 
modo da consentirne una equilibrata rappre
sentanza nella componente elettiva del Consi
glio. 

Egli dà quindi conto di una stesura del 
comma 6, da lui predisposta, in base alla 
quale . in relazione ad ogni area disciplinare, 
sono costituiti tre collega nazionali: nel primo, 
l'elettorato attivo e pass.ivo è attribuito ai 
professori di ruolo di prima fascia e ai direttori 
di ricerca e soggetti equiparati; nel secondo ai 
professori di ruolo associati e ai primi ricerca
tori: nel terzo ai ricercatori universitari ed ai 
ricercatori degli en1i di ricerca. [n ogni 
collegio risulta ele110 chi ripona il maggior 
numero di voti validi . Le modalità di elezione 
dei membri, l'organizzazione interna ed il 
funzionamento del Consiglio sono disciplinati 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri. 
su proposta del Ministro . . li Con$iglio ha 
facolta di adouare un proprio regolamento 
interno; esso puo svolgere audizioni e chiama
re a partecipare ai propri lavori, senza diritto 
di voto, esperti esterni. Il funzionamento di 
esso è retto dai principi generali regolanti 
l'attività degli organi collegiali pubblici; alle 

Presider1za dtl Presider1te della 7• Commissione delibere è assicurata adeguata pubblicità. 
BoMPIANI Dopo un breve intervento del presidente 

[nterver1gono il ministro per il coordinamento 
delle iniziative per la ricerca scientifica I! 

ttcnologica RubeYti e i so//osegretari di Stato 

Bompiani (che dichiara di condividere i conte
nuti del nuovo tes10 del comma 6, predisposto 
dal senatore Elia). prende la parola il senatore 

Strik Llevers, il quale manifesta le proprie 
riserve sulla costituzione di tre collegi nazio• 
nali, nell'ambito di ogni area disciplinare, 
proposta dal presidente della 1° Commission~ 
Elia. Con tale meccanismo - egli osserva - s1 
determina infatti un consistente aumento del 
numero dei soggetti eletti e si dà luogo ad una 
caratterizzazione per fasce di elettorato che 
non gli pare condivisibile, obbligandosi inoltre 
i ricercatori ad eleggere i propri rappresentan· 
ti esclusivamente all'interno della propria ca

tegona. 
Concorda con queste osservazioni il senato

re Chiarante, il quale. pur comprendendo le 
preoccupazioni alla base del nuovo_ t_esto 
proposto dal presidente della _ 1 • Com~tsston~ 
Elia. non sì dichiara tuttavia convinto dei 
risultati cui il meccanismo ivi previsto dà 
luogo. A parere del Gruppo parlamentare 
comunista il CNST doveva infatti costituire 
non già un organismo finalizzato alla ra~pre
sentanza per categoria, bensi un organismo 
composto da soggetti di elevata qualificazione 
scientifica Per questi motivi la ~ua pane 
politica non ha mai avuto la preoccupazione 
che alcune maggioranze categoriali potessero 
schiacciare altre, ma ha piuttosto sempre 
avuto presente la finalita di non • lar luogo ad 
un organismo eccessivamente pletorico. 

Il sottosegretario Saporito, dopo aver svolto 
alcune puntuali osservazioni riguardanti la 
formulazione del. comma 6. proposta dal 
presidente Bompiani. sottolinea l'esigenza d! 
concludere l'iter del provvedimento nei tempi 
più rapidi 

Concordano con questa esigenza il presiden· 
te Bomp1ani ed il presidente ddla 1• Commis
sione Elia. 

Il senatore Spitella si dichiara favorevole 
alla proposta del senatore Elia sul sistema di 
elezione, osservando che si potrebbe eliminart: 
ogni limite previsto all'elettorato passivo, cosi 
da evitare le difficoltà prospettate dal senatore 
Strik Lievers. 

Le Commissioni riunite successivamente 
accolgono la prima pane del comma 6. 
secondo la stesura del presidente Bompiani. 
nonche la definizione dei quattro criteri cui il 
decreto di attuazione dovrà auenersi, secondo 
quanto proposto dal presidente della I• Com
missione Elia. Si conviene quindi di accanto
nare l'esame di un emendamento relativo al 
sistema elettorale ed alla ripartizione dei 
collegi elet1ivi. suggerito dal senatore Elia, e di 
passare all'esame dell'articolo 14, relativo 
all'integrazione del senato accademico nella 
fase transitoria. 

Il presidente della I> Commissione Elia 
illustra un proprio emendamento a tale anico
lo. volto a introdurre un nuovo comma. con il 
quale si definiscono taluni principi minimi che 
i nuovi statuti delle Università dovranno 
comunque rispettare: fra l'altro, l'elcuività del 
Rettore, il rispetto dello stato giuridico dei 
docenti e dei ricercatori, la previsione di 
cumcula didattici coerenti ed adeguati al 
valore legale dei titoli rilasciati. 

Egli osserva al riguardo che la nonna 
potrebbe essere sospettata di incostituzionalità 
non olo nel caso in cui venisse troppo ridoua 
la sfera dell'autonomia universitana, ma an
che se non venisse posto alcun limite all'auto
nomia stessa. 

Il senatore Manzini illustra un emendamen
to. con il quale si ridefinisce la composizione 
del senato integrato, al fine di procedere alla 
cosiddetta «fase costituente•. Si tratta. a suo 
dire, di una soiuzione equilibrata, che conferi• 
sce adeguata rappresentanza alle diverse cate-



gorie presenti nell'Università. 
Il senatore Strik Lievers illustra a sua volta 

un emendamento con il quale si propone una 
diversa composizione del senato accademico 
integrato: a fronte dei problemi e delle divari
cazioni emerse, questa soluzione. già proposta 
dal Governo ma poi ritirata, appare a suo 
avviso l'unica ipotesi di mediazione prati
cabile. 

Il presidente Bompiani fa presente al senato
re Strik Lievers che il testo da lui illustrato in 
verità riproduce un'ipotesi già abbandonata fin 
dagli ultimi incontri informali. 

Il senatore Vesentini, premesso di opporsi 
decisamente alla proposta del senatore Manzi
ni, che darebbe la maggioranza assoluta ai 

protessori ordinari , illustra un emendamento 
da lui presentato insieme al senatore Spicella. 
con il quale si intende tener conto delle 
particolarità che caratterizzano l'ordinamento 
degli istituti superiori di grado universitario ad 
ordinamento speciale. 

Il presidente Bompiani sospende quindi la 
;eduta, per consentire ai Commissari di parte
cipare alle votazioni in Assemblea. 

La seduta. sospesa alle ore I 7,10, è ripresa 
1lle ore 17,50. 

Il senatore Vesentini dichiara che, per le 
modalità con le quali è stata sospesa la seduta, 
nonostante ci fosse ancora la possibilità di 
procedere alle votazioni, non intende parteci
pare ulteriormente ai lavori delle Commissioni 
riunite, e si riserva di far conoscere in 
Assemblea la sua valutazione sul testo in 
esame. 

Il presidente Bompiani replica facendo pre
:.ente di aver dovuto sospendere l'esame. 
poichè era stata indetta una votazione in 
Assemblea. e d'altra parte già molti senatori di 
tutti i Gruppi si stavano recando a votare. Pur 
nella consapevolezza delle difficoltà derivanti 
dalla concomitante attività dell'Assemblea. 
l'esame del provvedimento può quindi ripren· 
dere, al lìne di giungere alla conclusione nel 
corso della seduta. 

Il senatore Chiarante si associa alle afferma
zioni del senatore Vesentini e aggiunge che, di 
fronte alla continua presentazione di testi, e 
alla strenua ricerca di soluzioni mediatorie. 
che peraltro prescindono totalmente dalle 
istanze prospettate dal Gruppo comunista, 
anche la sua parte politica non intende 
partecipare ulteriormente al dibattito, riser
vandosi di esprimere le proprie valutazioni in 
Assemblea. 

Anche il senatore Strik Lievers si associa al 
senatore Vesentini. facendo presente che la 
pres-:nte situazione non corrisponde allo spiri
to costruttivo con il quale finora si sono svolti i 
lavori delle Commissioni riunite. 

Il senatore Manzini esprime rammarico per 
il fatto che i colleghi abbiano male interpreta
to la decisione del Presidente, che non inten· 
deva in alcun modo avere carattere dilatorio. 
Nel corso delle ultime sedute , la oggettiva 
difficoltà degli argomenti in discussione è stata 

affrontata da tutti con spirito costruttivo e 
aperto alle ragioni altrui. Conferma infine 
l'intenzione della sua parte politica di conclu
dere l'esame del provvedimento, senza ulterio
ri rinvii. 

La senatrice Callari Galli ricorda che i 
senatori comunisti - cui si era associato anche 
il senatore Spitella - intendevano votare subito 
gli emendamenti all'articolo 14, poichè c'era 
ancora un margine di tempo prima delle 
votazioni dell'Assemblea, e prospetta l'ipotesi 
che il presidente Bompiani sia stato indotto ad 
anticipare la sospensione della seduta al fine di 
favorire la maggioranza. 
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Prende quindi la parola il presidente della 1 • 
Commissione Elia, il quale dichiara di rinun
ciare a presentare l'emendamento da lui 
elaborato sulla base dei suggerimenti del 
senatore Spitella, e di ritirare la restante parte 
del suo emendamento all'articolo 8, al fine di 
dissipare ogni timore di volontà dilatorie; 
invita peraltro il presidente Bompiani a ritira
re la parte del suo emendamento che pone una 
riserva a favore dei ricercatori, facendo pre
senti le gravi difficoltà cui tale disposizione 
darebbe luogo. 

Dopo che il presidente Bompiani ha aderito 
alla richiesta, modificando in conseguenza il 
suo emendamento, le Commissioni riunite lo 
approvano. 

Si passa all'esame degli emendamenti all'ar
ticolo 14, precedentemente accantonati. 

Il senatore Cabras. nel dirsi pienamente 
consapevole delle legittime preoccupazioni 
che.stanno alla base delle proposte emendati
\'e presentate su tale articolo, osserva che 
[uttavia l'esito finale potrebbe contraddire 
tutto il dibattito svoltosi finora circa la promo
zione e lo sviluppo dell'autonomia universita
ria. Vi è infatti il rischio di condizionare 
negati\'amente la futura legge sull'autonomia, 
attraverso la precostituzione di una serie di 
regole e vincoli. Annuncia quindi che voterà 
contro l'articolo 14 e tutti i relativi emenda
menti. 

Interviene allora il ministro Ruberti, il quale 
fa presente come il testo originario del Gover
no, pur prefigurando due fasi successive di 
attuazione della nuova , :isciplina. non preve• 
desse affat[o alcun regir:,e transitorio. e che 
questo è stato voluto dalle Commissioni riuni
te, suscitando poi tutti i problemi ora divenuti 
evidenti. Dichiara comunque di non poter 
condividere un testo nel quale non si faccia 
menzione dei dipartimenti. 

Il sottosegretario Covatta, poi, afferma che 
le considerazioni svolte dal senatore Cabras 
meritano attenzione: appare infatti evidente 
che quanto più le Commissioni riunite si 
dedicano all'elaborazione dell'articolo, tanto 
più vi è il pericolo di giungere a risultati che 
contraddicono le finalità originarie. Si associa 
quindi alla proposta soppressiva del senatore 
Cabras. 

Il senatore Arduino Agnelli osserva che 
comunque la Costituzione, attraverso la riser
va di legge, pone limiti alla potestà statutaria; 
si associa quindi alla proposta di sopprimere 
l'articolo 14. 

Interviene poi il senatore Spitella. il quale. 
dopo aver ricordato com.e fosse intendimento 
di tutte le forze politiche dàre avvio all'autono
mia universitaria. pur nella realistica previsio
ne di un ritardo nella approvazione della legge 
di attuazione rispetto al limite di un anno, 
invita a non abbandonare frettolosamente la 
soluzione transitoria delineata nell'articolo 14, 
che era stata proposta al fine di evitare una più 
che probabile difficoltà della vita universitaria. 
Insiste quindi sulla necessità di definire legi
slativamente, nell'articolo in questione, i con
fini entro i quali può esercitarsi tale potestà 
statutaria. con particolare riferimento alla 
salvaguardia del valore !;gaie dei titoli di 
studio. 

Il senatore Cabras replica che, sopprimendo 
, tale articolo e la fase transitoria ivi prevista, 
non vi sarebbe alcun pericolo di vuoto legisla
tivo o di arbitrario esercizio della potestà 
statutaria degli atenei, dal momento che il 
Ministro conserva poteri di controllo. 

Anche il presidente della 1 • Commissione. 
senatore Elia, ravvisa l'esigenza di prevedere 
una disciplina per la fase transitoria, che, lungi 
dal costituire un condizionamento per il 

tuturo , faciliterebbe, al contrario l'individua
zione e l'esplicitazione di determi~ati principi 
della legislazione vigente. 

Il ministro Ruberti dichiara alla fine di non 
opporsi a tale emendamento, pur augurandosi 
che esso risulti sostanzialmente vanificato per 
effetto di una rapida approvazione della futura 
legge sull'autonomia universitaria. 

Il presidente Bompiani mette quindi ai voti 
l'emendamento all'articolo 14" proposto dal 
presidente della 1 • Commissione Elia, che 
risulta approvato. 

Si passa quindi all'emendamento all'articolo 
14 proposto dal senatore Manzini. 

Dopo interventi favorevoli del presidente 
Bompiani e del presidente della 1 • Commissio
ne Elia. il ministro Ruberti osserva che esso 
tocca materia di particolare delicatezza; espri
me, altresì. preoccupazione per la situazione 
che può determinare a carico di talune 
categorie che operano nell'Università e che 
possono, a suo parere. sentirsene mortificate. 
Al fine di permettere il raggiungimento di una 
soluzione di maggiore equilibrio, egli pone 
l'esigenza che si stabilisca che il senato 
accademico venga integrato da un maggior 
numero di professori associati, nonchè da un 
numero di rappresentanti dc:::i ricer·catori, del 
personale tecnico ed amministrativo e degli 
studenti uguale a quello delle facoltà. 

Il presidente Bompiani pone quindi in 
votazione l'emendamento proposto dal mini
stro Ruberti, che viene approvato. 

Risultano pertanto preclusi gli altri emenda
menti. 

Le Commissioni riunite procedono quindi 
all'approvazione dell'emendamento aggiunti
vo all 'ultimo comma dell'articolo 14, proposto 
dai senatori Spitella e Vesentini, nonchè 
all'approvazione dell'articolo 14 nel suo com
plesso. 

Senza discussione le Commissioni riunite 
approvano poi una proposta di coordinamen
to, relativa ìill'articolo 7, che meglio definisce i 
rapporti tra lo statuto e i regolamenti universi
tari. 

Si passa quindi all'esame degli emendamenti 
aggiuntivi all 'articolo 17. 

Il senatore Spitella illustra un suo emenda
mento finalizzate> a devolvere alle Università e 
agli istituti di istruzione universitaria tutte le 
attribuzioni spettanti all'amministrazione cen
trale della Pubblica istruzione per il personale 
appartenente alle qualifit:he funzionali settima 
e superiori alla settima ed ad affidare alla 
competenza del Rettore e del direttore i 
provvedimenti disciplinari da adottare nei 
confronti del personale tecnico e amministra
tivo. 

Dopo un intervento del ministro Ruberti. 
che esprime al riguardo alcune perplessità, il 
senatore Spitella ritira !'emendamento. 

Si passa quindi ad esaminare un emenda
mento proposto dal presidente Bompiani, 
finalizzato ad abrogare esplicitamente le dispo
sizioni incompatibili con la legge in discus
sione. 

Dopo interventi del sottosegretario Covatta 
(che pone l'esigenza di garantire la compatibi
lità tra la nuova normativa e la disciplina 
dell'ordinamento della Presidenza del Consi
glio, attualmente in discussione alla Camera) e 
del ministro Ruberti (che rileva l'opportunità 
di verificare con esattezza quali siano le norme 
abrogate), l'emendamento, posto in votazione, 
risulta accolto, nella sola parte in cui si 
prevede l'abrog~ione implicita delle norme 
incompatibili. 

La senatric,e Callari Galli illustra quindi un 
emendamento aggiuntivo avente ad oggetto le 
Accademie di belle arti e gli ISEF. 
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Dopo interventi del senatore Manzini (con
trario all'inserimento di tale previsione) e del 
sottosegretario Covatta (che invita la senatrice 
a ritirare la proposta, anche in vista delle 
imminenti riforme delle Accademie di belle 
arti e degli ISEF) la senatrice Callari Galli 
dichiara di mant1~nere l'emendamento, che. 
posto ai voti, risulta respinto. 

all'approvazione dell'articolo 18 nel testo del 
Comitato ristretto, riguardante la copertura 
finanziaria del disegno di legge. 

Le Commissioni riunite conferiscono quindi 
mandato al presidente Bompiani ed al presi
dente della 1• Commissione Elia, di riferire 
ali' Assemblea in senso favorevole al disegno di 
legge. 

Il sottosegretario Saporito annuncia che il 
Governo si riserva di presentare in Aula un 
emendamento riguardante la sede dell'isti
ruendo Ministero e le conseguenti nuove 
esigenze finanziarie. 

La seduta termina alle ore 19,15. 

Le Commissioni riunite procedono infine 

VERBALE DEL CONFRONTO CUN-GALLONI DEL 23 GIUGNO 

C~me già annunciato (v. "Università Democratica", n. 47, luglio 1988, p. 8), si riporta, dopo la sua 
approvazione nella seduta del CUN del 20-22 luglio, il verbale del confronto CUN-Galloni avvenuto il 23 giugno 
1988 sulle questioni dell cattedre, del piano quadriennale e dei fondi di ricerca. 
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1r,f•\.t i r1or1 puo• t11rrna1r11 l• r,orM•lw Mmm1r,i111tr•z ior,e .. 
L.-. Cort111t d•i Cor,ti h• ~r,ch• chitu~to ch:t.•r1111-,nt1 t.u1 r .. pport1 trM 
P1 ■ r,o qu.dri•r1r,t1l .. • Cor,cc,ra:i. L'Ariu.nr1l•tr•iion1r ha ir1'v1i&to •ll .. 
Cort11 dtll Cc,nti lo »ch11,11" oun1 ■ c1tr1,ht <h P, .. rk:#. 

Hl~'-'•r~o •l ~i•no q~ .. ariwn~•~• 11 ~1ni•\ro g1ud1c• di •lt~ v•lo~v 
il l p1Arwrw d•l L:UN1 •or.o ., .. ti 1nv1-.t.1 •llw Un1v,u"'a1t•• a1111 lw 
t:ich1t111• m1r1iMt11r;.•l• cn• 11 I p,1111--111r• cu,.,., pu.r r.on w~•wr,cJc• 
probalJ\.lld-ctntw ot:,bllQo&liOrlù qu .... to P••"•QMiO, pwJ"Clltf 1 ln _.., ..... W' 

UJ.\,,lr1d1c:c.,-torN1•lu la rn.i~v• nVJ"kl,t1v-. (L11gu• ~70/l~it2') ha f~r•u 
•,;,»t 1tu1to q1.t,t;l l.l vwcch1..i CO~H Jù~/l9i;tl.JJ. 11 l'hr111}tro pr'06,l\lr,111 chu 
"10~0 la r1apo-.1.e1 dwll .. Ur11v•raat•• lo Sc-h•~•- eh P1Mr10 vwt,g, 

r1t'--'r1i1ul111to d .. ut, .. Co1111111••1ot1il 1111•ti:il Cl'iin111t11r1•lw-CU1~, e JJOl 
invi•t~ •l cu~. Gli ••P•tt1 t11rr1tor1•l1 v quelll dl •~w• 
c-u.ltural ■ (Cor•i d1 latur••' a.vn que,lll pranc1pali d• waa1111r1MJ"tt. 
Rlt:i'-"~rdo .. 11, R1c■f'c~ .c1111nt1f'1c• •" •l f ·oncto \ir•nc, ,ttr111tzz:,11tYr111 
r.1.t 1..,ri.., ctl• liii' p•·~•po-tw dwl CUN •ul éo~>' po11•Gr10 c:r••r-w d1ff'1col
t•' iilll Un1v1111r ... :1t•' c-hti n11l P•-••to h.anno avuto f'1n•nz1a1Ud•r1t L 
111.gg1ori per 1ni;c1.t1v11 r,or, ..,,,cor• c~•111plwt1111i ■• 
H:111-..-.rcag •1 f\;pnc;h::i Gr•nd1 a1tlir11•~•tu••• r,t111ri• e-ti• 11 CUN tr.-1111t11 
, Cc.,aut ... t1 cor,ault1v1 dwvw dar""11 ur, µ .. rwr11 t ■C'l"1leg aull• V•1Uhta• 
t•.;on1co- .. ciwnc1r&~• Uwllt1 r1chlwlit• r•e--1111111 r-11111t•f'1(J~ i• .. 1.1.,..:>n~"U• 
r,wll• •Cwlt• d1 r,....a•l1 prog•tti wft.rtt1v .. 1,1wr,tt1 t.t.r1•r1...:1.r• tr.,, I• 
rlch1••-C• rL twr11.&t;1t v•l UIW O•l CUI~. • 
I r .. pporti tr• CLJN., ~1111nir11•tr.z1or11r aor,o i11 volttt cUff1c1l1 •rict,• 
p11r l 1 1)"')t11rdt111twrr.1in•t1tz~• • 1•~•cur1t•' dwll• lwy1 .. l•~lOr••. •u.J. 
C'o,np1 i i O•l .CUN. L• fri z 1c.ru • 1 • cor,f l 1 tt wal l t •' 1 · C'-'l t,,. t•t tQ 
c-wnno il Vlc• Pr•ald•nC• Fr•\1, d•riv•n~ O• qu••t• c•r•r,z• ai 
r,or"'m•tiv111, eh• a1 ir,tr..,cc:i• cor, 11 probl1tm... d11ll'.autonom1•• 
Cor-,clucJa, r1tw,n,r1do co111u.r,4u.• p'1•1t 1.v1111 l• "1•l11tt LC• 1r1 c:wr.o. 
lr,t11rv11r1gono qui1·,d1 i Cor1•11i1li1rri1 
MlRAGLJA1 rit 1•n1t chw l' 1•t 1tu:ti~r1w ,htl r1uovo N1n1•ter"'o non ,->01111~• 
r•ll•r,t•r• 1• rri:..~mi11l• 11r111,11n1•tr•~lO"fl•\ a.o•ti.,t,e 1' c,ppor--tur,1t•' 
eha 11 li11ncJo Cl.JnC\lr•u•lt1 rifil\h1U"Cl •~lo ltt C•ctwcsre • tur-n-ovvr, 
ir, lin•• con q'"' .. r,to augg■rito r1•l rili1rvo d1tll• Cori• dt11 Cor,ta. 
Ca,r~•••;•nt• il Mini•tro n'1n ha 1•obbl1go d1 r1t•t1•r11 vincol•nt
i I p•rwr• d•l CUhl, chw pilro• 1r• obbl 11.1•torio, cornv •• r,wc.,•~•ria 
l• rict\i1tt1t• del lM F1&C:-.)1tlll 1 • S'"'l 1=-'1.•no quo&dr1wnr,al• 1 l f\Uni"tro 
w-d 11 CUN 111rAr10 partiti ben•• 1 .. L•gge 59'.0/ 1 ~&2 r.on pr-111velle 1. l 
par•r• cUtl CUf'i ro,• dwlltt Ur,1v•r'lit.tili', pttr C'Ul. l'unic-41 lnt1trpr•tilll
.:1or.a •• eh• 11 DPR ;s~Z/80 t1 l• Llig"• ~Sno/J9d2 aJ ir1t1tgr•r10. C.i•t 
con il l'llr,i•tro FRLCUCCI 1tra ch1•ro che vi .,rii un •ltro Miniacr~ 
<h1ll'Ur1iv•r•1ta• 1 qu.1tato •' .,,,e-or pi'"'' •vid■n'te o"gi con il 
lii<>tto■■ 11r■t,.,•10 COVATTA ah■ r• • cH ■ r.a, pO,.iv1l•1111i.ar,C10 r;app,)rt, 

· cor, l kwttor1 •1tc-or,d,, '-lY1iil cor.cezior.a, 11 ur,a prAttc:• dl 
tipo cli•ntvlare Cli quwa~o ~,ni ■t•ro. 
f'tNlONEL.Ll1 cw.,te.-,aore Clell• ,nozior,e n. 'ti - RHi•n• Cli d••••r,tlr■ 
11ull& t••a. 0111111& 111.b.:..li:.:1or11t implicit• di •lcur,• r1or111a. lnt~tt1 

l'•rt. J~ tl1.:1ll11 01•poa.izior.1 pr11J1111ir1i1ri del Codice c-1v1J11, 
prt:t'Vlidli itOlt•nto l c•11.1. a1 iitbrog.z1one, di nor,,,.., pr41111a1iltent, d.-
P•rt.lit d1 u.r,a t1u~1 vtil lwg"te1 P•Drogtilz1orte •~pl1c1t11111, 
l' 1r,ci:,,ri.p•tib1lit•• dwll• v1tcchi.11 nor-1,111 cvr. la nuovu, 1, 
C11i.c.•if,ll it1& c,,rnpl•t• r111l l• r.uova ltt1i1g• eh tutt.a la 111..at ■ri ... 
1'41:taliun .. "11 quwatw J fm1tti...,pwc-11t tu vurlrflca, ne' par l' t.tttr tJi 
tort,1ul.z1vr111 d1tl P1,r10 qu.•dru;r1r1iilltt pr11.1vi•tt1 dc&J)•,j;,r"'t • .:; IJ.~.k. 
.::.ui:!/a-,, r,w' pwr l• rott••• • concorr.o cJi cattudrw un1v•r"it.&r"lll 01. 
C'Ul iidl,it, lvggw ·u~b/7~. Q'-'•r1to poi •lliil cr1t1c• •l CUN P•rc-h•' an 
biit»e •l 5UOI. cr1tlifr1 acJ •le-uni At11na1 ••r•bb•U"'O d111af. A.l"u&tl fond.i. 6W1' 
1.r, fnhitYr"M 1r,f11riortf 11l l • &r,r10 pr•cwt.i~r,iw, oc-corre 01tat111"V11U"'lf ctla vi 
~• ut•t• l• r1ot111 l~1du.z1or1111 del r"l•tiv" C.t.p1tol,;.,1 nQn 111)1 co111prur,-
dw CC•f1IU l' .. U11it1111tr.zic1 t"1M po ...... ·••wur,"r" MOl•Ullll u.gu.11 al •1r1"ol1 
Ht~nw1 con ""n tot~lu d1m1nu1to. 
Fl~l:,J'""• kic..::1r"d• . chw •'-'llit 61·•r1d1 Mttt--ctZZilt\lrlf il l"11r11atr-c., pr"itl.tt 
lfltµe,gno à Ct:t111un1i:.-ru ~•11atdn;:.41 Uttl Fondo tt f1tOd•l1t•' di .-~Cd:.-!..O 
•l.Lw Ur1iv.,rM1t"'' • co111.1• cc,11tc .., for111•rw uri• Co11u11i•a...,~,,-1a i•trutt'-'
ri• u;:.i11r1tli1d111nt l Co11ut•t l c-.;,,-,~ult :avi). L• aottr111z1or-1t1 d•l Ct1p1to.1.c 
0w11 .. r1cd'rc .. d•l ~IO 1111l1•ru1 ti.! 1 •vvwrn.,t .. c.:,ri l• 1•t1tu.t1or,u c.1 

1..ar, Y•'-lC•Vi:. cuptt.:.,lc. (b~t..2) r,-,J.l~ l~o"l1• f1r, .. le, dwll• cu.i ••1•1.w.,,-
r1~n vi w• t,~ .... cc1a11 r,v! tw»to d.,!J111 luwy.,.. O\.!corrt1 •J. lor11 1,,u,w 

-..lt"\,IIIIU'r'1to ,~"1!alatlVO:• p.-f' gw~tir. q'-A1hitl for,d1. Liii prolJ"•t.• awl 
N1r11•tro tC~111u11 .... ,or-1• 01 'V•lut11z:1onw) •' •C~•Ct•Dllw. R1yua1--"..:, 
al 1~ l-.1,111r,twl~ d•l l• Un1v..-r•1t•' -u.l E,IO-" :al CUI,. tla ch1111•10 di 
caY1o•cwrlw1 1 cr1twr1 d,d Cl.JN •or,o t1t•ti C1wt11t"1dln.1.t1 " D1c11rn0rw 
i~U7 1n mocJ..::• ~•blwtt1vo II tr••P•r1tri-ce 1n .a•••r1.i:• da Qu111~1-•1 
,11: .. C\olill1tr1t•z1.vr,., -.u ww.1ywr1z., p"'rt ,i:ol.-rl chtl l• Un1v11ra1t.a 1 , aoi;"
ti1wr,taz1i;:,,,., ,11-.1 1r,v1at, •l CUN~ C' •' "''• e,t,.r,r10 d• p.rtv at111' 11t,u111-
r,1•traz1ot1111 chM r1,;.r1 r1p•rtu1,cw 1 tor'\dl t,11)~. 

FhOAl~Dt-h fut.1•t•w cn• l• F'r-wa1dwr1z• ettwttl'V• dwl CUhl d• P•r"'-• 0•1 
M1r1&•tro 111 ■ un r ... tto p..:.."1t1v..:. .. Pr1tot.:«:1i1,tJ•1:1,;,r,1 "tJu,.yio aw,·1v ... ,1v 
LJ.l cor,tl1ito tr• r,or,11" ,u lwug11 •u.ll• co,,tpwt.,r,z• owl cu,,. 11 lw 
an1ap1raz1or.i awl CUN. 
N1t1er1t1 C'hit .11 \11cw Pra .. 10.-r,te aaa 1nctr1to~1c.. P•f" 1110li1 ••p1rtt1 • 
chli iilbDl• 1nr1••cato, 1nd.,;)tto d•l C.:.r,1ugl10, ur, tet1t•t1vo 01 
\.r•Mtor111<ilr1t l COf1)p1tJ dlfl co,,a.11~111,c,.. R1c-.:.ra• di .. ..,.r Ctlllfllt,tO iii ·~•O 
Ce:1,1po 1• 1ntegr .. .:.1i.:,n., dallw nor111d di letgg• or,aw ..,v11r11 un• c11rt11zzo.1. 
11,terpr11t•t1v111.. L-' 1nv10 .,,J l• Ur.1v•r111&t•' d•i Pi.i,,o Q'-'•dr1•rfr1•l• 
n• r1.~01 to 1 l pri:,ulwtdil r1.::1 f1111t t 1, nc.n •ul p1 .. no aal d.1 r, t to. 
H 1 ti ariw eh• 1 C~ricor111 détbD•rio ••••r.,• • f fift t Yillt 1 au t 1,1,t t II lv 
C•tt .. ar• a1ap,:,n1b1 l 1, cv111.,:,r,n111 qual 111 •11t.1Jgr1•t111 d•l flta.n&1111iro au 
p•rwr■ a1tl CUN • r1del1bwr•tw d•llw F•colt••• 6ulle :~ C•t\wdrw 
r1t~1en• cho ht Filcolt•• dwbbor10 111'11•r• 1nf'1r•••tat. t='• pr•1H,ntw .. 1 
CUI~ eh• fMC1d1f1cl1w d'ori.Jar,•111wr1to (C'~llllt pwr il COr'•O dl L•u.r•• lr'• 
~c,er1ziil b1olog1cnt1J rttndcmo nwc•~lli•r""1t1 • 1u,,gr • .a.z1or,1 01 ruol 1. 
t.1Jllw ur .. r,d1 111ttr~2z&tu.r~ 11 CUN r1on c'1tntJ"•- Hl b\oldg ■ t cc-1npl•11,-
1iivo par 1 .. ricwrc_. n1111nc11ru::i 24').., m1liè1rCli in r•l•z1ot1• 4'i cr1.t•r-1 
CJ. ~ui •ll. L~w~• ~b/1~&~. V1 ~• l'u~Jy~~z~ chw 11 C~ .. ~~C• cial 
-.uo 1:1qu1voco 1•t1tu2:1or1•lit.. R1tu,r-,tt Chlt 11 (.;UN r,on dabbil ••--u•·.
•Udito d111llw Cc;,1111n.1~.1or1i p.,r}a111111nt•r-1, r, .. , debtt• •v•r"'"• C'C,frl~itl dl 
•fllMiruatr•.t1or,w •tt Lv•• 
?Vl::L 101 01cn1,111,r.a di v..:,,lttr ir,t.1trpr1r\.ar11 r1wl 1 • ir,t ■rw•w.w 
ll•ll'Ur,lv•rMit•• l punti .&ll'odg. H1t11tnt1 eh• UltbD•no Wllliliolltt ... 
v~l~rizz•ti cr1twr1 ob1wt,1v, M MlttOdJ tri11•~•r•r1t1, b~llw ~~ 
Cat:tec.tr11 r1t 11itn11 c-1·,w 111..,r10 n11c1it1•1iitil""i li& r1chuult• dell• F .. colt.i.• 
wc 11 p•rurw dwl CUl..t. E' pwrplff••o •u quaìlr1to •f"t•r1,1•~0 
o .. ll'AMNir115tr.z1ur-,111 c1rc• u.ru1 d11iicrw:1or14'l1t•' »•nz• cr1t•,..1·. t.itit 
, ...... gr1,61,ZlOn• dt1llw C•ttttdr• •• "'""'*nwt• .. -..11 .. b ...... Otifi cr--1-Cer1 
CUN, r1.t1.•n~ ~, non ~~lluv•r• \ollt•r1or1 obi~z.1on1. 6ul Fon~o di ~~ 
rui 11arcJi rl lwv• t:h• r,vl P•W••"tO nc.,n v1 a.c,no -.tata, c11,...t•11111t,tw 
a11n,11gr,.,.~1or,l obiuttiv•• !iu.l Pi.-no l• propoi.a.t. CIJVflTlA •• •PPr"-'
~-u1 J.• nul 1,. s:,•rtw i.,w,,•r•l..,, nc,r, ,,~1 lw C'Or1cl'-'•iot1:i I aco,.-rw1 .. t.
<la11 ... P•t"'tw gainwr•lu. Nc,n til 1 111•1 .t.vvur,1oo1t• 1111 cor,»ulc:111z1ontt U•1 iw 
Ut,1vur»ic••• Null 1 Univ•r•1t.•• di P•vi• - ,11id ti1•11t11np10 - r,or1 vi .,, 
ro.-, •t111t• "n• torm4ltt con11ul\:"zion• d111ll• F•colt111.•. C\lru..!orci• 
11i,ul li11 C.:.:.,1mn111iaic.,r,u r1•trettM-. 
~IJid·lLl:.VU;tu H1corcJ.. eh• 1 l CUN r"appr■-.aint• la -~•t•r1Z,II 
ll11rll 1 Ur,1vwrl61t, 1 I pwr quwa,.o I p,r.r1 Chtl CUN h~nr,o l• •>:1li~lt• 1 

dtrl J')itirtrri t11criic1, Ulà >.r.vvt.t:c,r.o ._.,,11prt1 ltit. pol1\ic~ cc,,,1pl•~•iv, 
011ll 1Ur,1v1tr»1ta•. N~,-. .,, pwi.111bilw d11'y1ung111r• qu1111itw d,n, 
fi.1r.z1or1i. Una ~t11cor,d• c..::,r,aidwr.a21or,w w• chw le proc:•dur• dwbDor.o 
~"'"ttr11 ••mpr11 cwrt• ti n~t1t. A1tu,r111 16u.ll• CiatCttdrM cntt 11 p•r~r• 
- p■r•ltro ,,on vir,coliiln\11 - r1Mu•rd1 le »ing<=-1• r1ch1a,•ttt 01 
cor,corlioo. 61,,11 P1,.no qw,..ir11tnr••l• 1• proc:1tawr• • a1.&w tttw.,:>c;. 
1r,a1catM d,l CU11' 11r• cvrr•ttlll-. L-• Cc..1m1t1.,uuor,., ,.u~t• P'-'~' w•u .. r-• 
c,:,-.t1tu1ti1i •11 r1tn•r11t l• cv111r,,v\wr,:.::~ attl CUN • v•gl1•r• coww 
o•·Q~n~ 111 r1ap~11tu Clwlld Ur1lY••·~1t. 1 • Ch1wo• .. 1 Mln1.tro Chlf l• 
proc:1:itdYrw 11u.l Cor,c~r11.o d11wl1 A..,•,:,.c1.-tl •l.i,r,c;. 1.1 p1u• pc.a•1b1lw 
cni .. re, 

U'HLLOt f• pr••wr1t11 C"t,11 r,on "' 1. &l.wlla• co»• ._., C'l •ono o r.o 
p..srdr'"l diir1l ■ F-c~lt.• o d•l CL.h~ h1u.lJ.t1 c.tt .. ~,--- Q tiul P111r1'
q1,,1•dru1,r-1r1•l•>. La prc,cwdur-. prt1acr1vtt c:wrt a p~r•r1 percht1' 1tl•''"' 
dCqu.1.111lti a,d 11 ,a•co•t•r111i d.1 p•r•t·w O• P•""''" 
Llul1 1 A,111111ni1itr•21on11 d•v• •••wrw r,1ot1v•t:o, 
Cluw"c11 aor10 n.:ir111w 1rhtflHitnt .. r1 eh e11r1tto, Propor,• el llhn1~t_l'6Q ttd 
.. 1 CUN chè 11 Cor,corwo • Prot1t■ •or~w 01 I f••ci• •1• 11111l,alc.i .1 
t1..1r-n--:iver. A1t1.,r1u 111.,~1tt1c.1• l'•••w1-1n .. z1onw ~1 C•tCi.,ar• ... n 
~~~w~z• dt. P1 .. n~. 
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H11i11..1•rtJo all• 1,,t.,,-µ.-wt•...:1or,.., dvllw r,..:.,r"'1uw ~u.1 Cc,ricor'll>., ra.ci;.r-g., 
~hw C#ijY1l r,c.)r111• t~ui.t• 1r, v.q~,;,r•• a.w 1"1~r1 •• wlt~,w•~• .. l.a. v..;,l~nt ... • \H 
•b"Hrl,., Nor, 11' q,dr.oa dwc•d"'• l• r,or~,., 11ul f'•rwrw ùwl LUI◄, 
Cow..L 1 co,,,., nor, .. c.,r,o cJwcedutw lu r,,.:,r,1111 1'"11l•t&vw 1'11.- d.wl',r,1..&Jr.~r,w 
cJ 11 J P,,r10 qu ... o r 1wr,r,16l111 tco1nv~,l1.3 11111itr, t c, awll v f•CO-Jt• ' , . Le: c:-c,111 pw-
t u n.:u awl CU,'11: \jlr)t,bor:to "'-uu,• 11111 l,), • .,..:\ll,.,I(: "" v 1-> p ,-.,:....:11dut'u '-illflH.., ,. " 
UQU•dl (rlC:hl fnM :11 pr lf1ClpJc, ,,,o ... ..- c.,g -. tt.tlv g.,11•:~1p .. ,·: 1 ... Jit.4 • 
cJwl1 1 1-\11111un1•trJ.:11ilt'l:W 1 p~1,,c1 p 10 ultl.hltlllitur,ttt vic,l.to>. 
Ltll:lANl ,._, Jl CUN w' c-,,..g.-1r,o .,1 .. c.t.1vc., ,.,, Cc.,r,a1gl1•r4 l',c.r, •' 
po•111 ·1.01l11 pr.-c:lu.dwf"• 1l r111pp~r-t1J. c:on gli • M wt,::or1 } vd w• 
pr"'ttk vdu.to c .. d fl11ru•tro <r,on Cfvvw •~•11rc1 uf'I r:"'•' I J \.t:o •·• CUN .,. 
~ ln1~tro). ~1g~~rao •llv a,v.rk~ qu•~C1on1 ri~•~• eh- 1~ ~t•t~ a, 
ç\) f,tlJt:c.~ pvr""\.• p.af"' .. dO•••l1t1.,n1rw •t:a "''• t111y l l<.i,...••••nt ~, P•• .. ch•' •J 
OHat::Ut• cc,n t l M1n1 .. t 1·0 ,.11,n1r"16 •u ,lc:'-finl punt 1, <~:a.•r•"-' 
'4u.dr1wr.r1•lw, fc,t,dGI Cir .. r,t.11 At.trw.:z-'\urw). Ct i a 1 ntt1 G1t.igr,o 1~U7 1 J 
CUN ri 111,vo• eh• 1 l Coni.:~•·•~ • turn- ovv,• 1U:..av, ,.,U\il•'G• t,oo ,,..~,,., 
Cit.t.tedr• ••••iil,..••1. ■• Sull• quw•t1~r1w 1iOllev•'-4ti dill F'r"ol. FAkANOH 
teu.c:s1z1o;in• fJtl p•rt• d11l ~,r1,n1wnt~ dwl CUN> r&tl ■r•• c:h ■ qu..,•t• 
11o1• l•gitl:1kt• w c-n• d"'1vr■bb• co1r,volw•r• ar,ch• il Pru.1dentw-
t'l1ri1~tro. · 
CA!::iTl::'.LLANZa &' di•PJ•ciuto pwr ;J.1 iMttriti tr• CUN • Am11nni1ttr•
;.: 1 w,r,w I l Con• 1gl1111r 1 dMbbono il V 1 t •r• di prwna .. rt1 po111z1..:iir11 
u1 ~1r1r,c1pio. ih1l Pi•r10 q'-h1idr1w.r1r1•l• tl.41:t.o •' rl•olto1 •• oppor
t,1..1,n.,;, coatituirw "''•• L:011m1i•1111on• pttr l• for1.au.l•t:11Jr1M fir1•l• c;,or1 
H1tttor1 dlVlfrai dal q-..111 l 1 Chlf hi1or1r11;, •twlttO il l S~hlfhlA di Pier.o ti 

con qu.•lchw 111.,mbr.:ii <Jwl CUN. 6-..llu ur .. rid1 Attrez.:,tu.r11 il M1r,,
atro, pl"'M•w 1• Sua, d.,c,aior,t, puo' ir,torM•r-• i Pr"'IOlllld.~nti dt1i 
Co11nt•t1 c~nvult1v1 wcJ il Vic11 Pr11,ud•nt• d11l CUN, 1hU''ll..- rH111111,ur1 
d,r1ttc, di .. 1r1d•c•to. Sui ConC'orv.a. w~ n•can,._..,..10 c-ntr quw .. ti 
riwu. .. r"11nt.> •1 .. 1 l tYr-n-ovwr chw 1• c .. tt•dr• ••••wn•tw w>e nt.)V..:>, 
c.1.t..,dl"'w .,..ll• q1,,t,-.li 11 CUN •' •t•tg ur1•r1u.aw Cvc;,~i di d:a.••t1r1•0 
r1yu .. rdo illl' un•n11i11t•',. 
bTfd .. ZZl.:kll l.:or1c.;ird• .,A11•.,,.11•1 l"'iWU.oMr"dO •1111 oMldDi"~ut•' dtU 
t:ot11~it\ a•l CUNt n-.:.n •' a-.>pr11nd•ntw cn• l• c:onf'litt\l,llt•' ••ia•r"u-• dt.ecui•r• cl•l CUN ■ 1yr1Jfu:e da.•c".rtw,.• dvll 1 M\il1i~r,~rn,• ur,1ver-
111t,or"l,o, C1 •"no .. 11•,.,.twrr,1> dwl CUN roru, cr,e twn~on-," Owlqpt
\.1..i.r• il Cl.IN wQ .. lewit\it.l•r., cc.,1~11 ,r,twrloc:u.tor• li111 C.;..rit•r-■r,iM 
~111 tC11tC\)r'"1 ,n qw•r1t~ p~r'"tatrii:-11 di 1ntMre•1u ~&. &■ 11-t,or111. 

lkHVHbl..lNl, M•ntlwne lw prGpr"lll pwrpl••••t•• •Mli• .,~w•z1Gr ... S. 
alc:"'r11, w.11u f• •v•v• l' 1111pr11••1...:iir,ti1 c:nw 11 M1n.1.•tro 1nt1tr,a ...... . 
vu.lor.iazer• l' •u1.ot""'hU,A ;.ttr•V.,r•o il CUhl, poi »or,o aor\ 1 gu.bta 

,r, 111wr1to, ilµpwn.a •ttldnu4at1 CIMl.111 otJl11r"r11t d1chiar•zior,1. Nc,r, 
comprwnUu p-,ri.:l111t• 16ul 0111 ~J. J.? .. l':J07 (C,..tt•llr•> a.i.& et .. li4, \hltJUlt." 

\.&r1d proct.tdura I&' pwr quul1o 1.2.2. l~tj8 \~2 C•1.t.,cJrtt) un'.-ltr .... 
Ls,,1c1r,ta l' u~q;p.u.tà' dw1 ror,d1 pt.-r 1 ... r1cwrc:•, lo atr,1c10 chH ~~ 
m1l1•r01, 1 r1turdi. bul P1ar10 w• r1wcw••.ar1e,. rJ. .. cqui-. 1 , .. ., ll 
pllr1:trw ch1J CUN. 

"10NT11 •◄ it.1..,r1t;: chw l't1r1.. ,2 dd1 OPH ::id~/1':ltUtl t.,J.•' tuttort1. v1~1u,tw 
onch11 ln rcl..,;.:1on-, .st.,li fllld~111p11111:1nt1 r1c'11t11ioti ..,1 CUN 11 allw 
~•cc...Lt-.• pwr lcl fcr111•.:1c,r1111" tlt:1.L l-1 1dno q1..•dr1wnr..,J,l11t d1 •v1J."'pp,,. 
E ca.o' p-,rchv' dvtto •rt. ,2 tt' wt.pl1c1t•1,11tnt111 rich1..,01ato a•l J 
CClh~•· dttll'-rt. 1 dvll• L1rwww 1 .. ✓ U/l';ltl.:.', r,. :.,~~- F-wr W'l/ll.arw ..,...,, 
pwrJCOl\Jlllili c.,;,1111.11u.t1or,1 w i.. .. lv.a1i1u.-rd•r·1:1 11 r1o11ll'3 i•t1t~u.1,:,n4 1., 
d•l CUN .,, C'-1n\rar1ei .. 11..a t:01iatJ.t1,,t,iic..,ru,t Ul ur'1• r,uov 111 Cv1111,111.,..,1tdiw 

1,11-.ta tr.a r•PPt~••r1tAnt1 Uwl CUN là chtlla Cv1i11111~:.i~r,w d1 u~µ,~r•tl • 
~ti.e, t~111JJO r1vU11n.ata d.d Pl1r11btrc, (Jllitr" !.a 1iatll)11,t.1r• Utitllc, 1i,c:nw111• dl 
•. a .. r.o quadriwr,r,.-1 .. d1 :.v1lu1,Jpv. ti1t1dnt) 1r1..:.ltr-ll:!- v1~ar,t1 111 riorr11-., 
C111tl T.u. 11 quwllw -.ucc"lil•1vt. t:hw prlilva.u:.h:ir,o 1•.a.~prvv•2ior,t;- do 
piit.rt ■ dwl CUN dwllw r1chu11•tw di co0ricort.1 • c,ttittdl"'à. Cor1111<ho•• 
r,c.,n l1ig1tt1mo "lù v.t1ll1cldio" di ••1io1tgr1ai1~•r1i di Cattudrw d
p .. u•ttt dwl M1riilitt'\J •vv11tt1Ytù al 01 fuv,·,, dwl f.Ja...,n\) q .. h,c1f•1 vnn,lw. 
Prku• 11 M1~i~tro d1 v~lut.r~ 1•~1pportun1ta1 1 d1 rit1r•ru i o~ridi 
di cllncorlio ,~ttlat1v1 .,, po~ti •ta~llgr1o11t1 .al d1 fuori u1i::tl P1,r1,:, ~u., 
qua"l1 pb'reltrc, borio .. t•t1 tc,rrnul111t1 r1)1wvi d> 1J.l11gitt11,ut,' C:st 

pdrtd a11ll~ Cort• ooi Conti~ J~1cord~ inf1nd cn~ 14 lw~i~laziQ~~ 
~\.tu•dtt •ft10a1 .. 1 CUN t,,.u-,~ior11 1u1tc:l.ut'1V411ifnwr1t• ccn•"·dtive 11 
twcn1eo-pol1t1chw adl M1n1dtro ~ quindi 1 ~uo1 4tt1 ~ono di 
c•r•t.tur11 1nt1trr10 a; d1 ri lwvur1ild er,dopJ"OCwUun111r1tiil•• 
01 Ot.uo, tht:a.i.•n~ c-n.s ,1 CUN h.a Vli.to lOijOr.at~ 11 prO,J1•io r-..olo 
P•r 1r,1:•r'w'tìfr1t1 M1at1trt-u, 1r, d1fforr11itt1• d,a qu•uito c~rcw.to di 
p~rt,r-, . .t.vant 1 d.,.l Ma.n,~tr'°"-Pt •Q:Ja,1.u.,r,tw " 1ual V.i.Clii t,:.'rttliilCJ~"''tllil'; vi 
~ .. t.t.;, ur,.... ~z1,,r,d dl tl~•tallillZ""'ZIOntt dedl' ~bt11r,.o. 
lJuw•t',:i:1-.Jn1:t llu µo,~to4\;V •d .. tt'..itt1 1Jufl..aur,.nt1 ailll' 1nttti~nu del 
ClJN rnwUw•11110. Nvn v• pc,t.11o1L11l~ cru:.• lu pol1t1cti1 urdvwr1ait•r1,a 
;~~u.a c.iuwll• d1111, i.:: rvrn1 Ct:UN ~ Contwrur)..t4oi, Otril .Attttorl), •ttta~c, 

i (i1111"ttc..r1 ~c.,r,<:' tt.l1.ttt.1 l)L:1" bla;-!..t irw ncr, PiE"r" pr'owr11111uour~. Nur, 
puv' ti nur1 ChJVtl l l CUN l;!~~-h.:r"~ e: .. ~ ... d l r I, ~\jr1JY1.:111 d 1 c..:.nt riit.at J, 

µ0!1t1c1, ~btwrr.1. 

bCUOll:.1<□• H1tia•r'1t.: d1 dovur"-' f'°'r111ulc:6rtè- un• rifl•11i1t10r111 
'-=Ort•ictvr.-r1do cl1d "-J. •tcanno r1t.crivwn\Jo lv rt,golt1 
~~ll 1Ur1ivQr1ttit••• Pr~ci~M chw l~ ri~critture di quw•t• r~gol•., 
l.a rctintwrpr""~t.a:i~)nw eh r,,.:i111v µrc1 ... c1r1d-, d•yli. tiL:~H11b1 wpi~tl.)l•ri, 
111ttratrw ~1t,11b, .. .,. 1,;~nd~rtt • de1r 11..i.;.uo iit.l l• 111~b~M in di1i,c:u•1iior.11 eh 
P•.~inc1pi w r,or1m1. Sui Cor11::0t"w 1 ad lr'Ulitn1p.1.,;, aono ~t•t11 wtat,H"Wi.1'111 

r1t..wrvti qu.ur,do s.i o' i.uµwruto l l J 1Mitu dc1l turr,-ovc,r c-ota-1 1 cv1116;:' 
~ul Pi•no quo1i1,dr1.:-r1nalw r,or1 hu fonda111i?'nto yiuridico ~l r·iter1wrm 
r,..:..ri piu' v1g~nti l~ l"u:,r1nw prtr:.•CeidLJ.riit.ll prtrv"i11t111 dtal DPR 38.i::/l':f~liO. 
~~~n•l~ l~ dul1e~t~l~• dwll• blt~~~l~nv 41 M1n1~tr~. 
NùVJELLO& Sul lw C-.,~ttdrw <.JCCc.it•rw "''"''" 1rw lw f..,c,,i;,11•' "' rwr,dwr"e 
u1u~t1~1 .. ~ 4u~lld 1:.~01~~• cl1u non hdnn~ 0ctwr1u.~~ •~~wwn~i,or1 
µ~rchw' _, .. ~n~ d"~•~ut~ •llw r~w~lw. 

CIUt1dW Clhl 11 Pllr1.l\.l't1''-"' v~lut l l"' au.- J'J.Clllu•t• .,.1 VlC'lf f-'rw•uJwnl:.• 
di dlNlttt tttr-.1.. 

FkfiTl, s, Cl'lUtdW ....... J, .. 11 C'-•~lcJt,h;.•tt~ 1;1p1i.tol ◄r10 c::t\ .. ti• D•to 
l\.J.Ot.O -'ll .. lihditt'Q._. 1n dJ.at.:'-' '.-~.&.Vr,., U1 r,..:i, •111 w d c..:..mp1C1 chrl CUN Qppu.r1t 
"".., l 1 "'1,,11~tol•r1c... oilllbl_. hlL.""'•"' 1r1 ~v.1tl11tr,za 1r, 111oc:io r,wtto ~oleo 
ri, 1apogli.1ndoa1 diJl c-.;.11,p1t1 g..-1tt1or,,1i. R1g,,hu'do .&lltt C&C:t1uJrw 
prwr1dw Ìlf,c.to d.,l fiMttc;, ,·ha c:lw.llw :,a C~ttwdr• et• Gt,.tM. ·.irr. C.• r,ot1z1• 
•11• F,i1C:oltiio 1 tt Chd 1a.:>r,o 19t,il.t1t tolt• U..t,l i4-l"'IQO 111 c .. 1:tudr• chw 
r,c.n ev1tv•no for1n~l• r1c.·h1li'ata d• partv c:lwlltt f_.c:olt••. R1\iwr1li 
~hw c:o~i• »1 a1~ pr•••rv~t• l'•utono0M1• Y~1vw~•1t•~L•• ll p~r•r~ 
uvl CUN .,, raeCMtaa•rio •"-'l lit 11o1r1(,ole r1ch1••'•• 
S1.Al Pi.ano q"'""Clru1nr,•ll• rit uu,w acCMtt•bL 1• una Co,,111u••ior,• 1a1at.i,, 
oggi •ull 1 -.r,Ml11i1l dwll'w•1i.tt1:tr,"tu •1tu•.:1or1•, 1111.1c-c11•,.1v.1t111r,C• 
.,.1.1111 pruµo-tlt diktl lu Uru~v.ir111l,1 • tiwvw C11i11.Utr• ·1:o,,1~nq11Aw prevu,t• 
uru• f••tt 1ritwr11t .. di• d1 vaul1" • di F'•ra,r.i d• p•rt1;, dul CUN. 
lai "'"'"""r.a cnw 1 l N1n1 .. cr.., ~rYMa.wu .. 1.., r1'-'n1or,., a111l CUfltti r,w1 l• 
quii.lw ai eapri1111t'f"•' 1 l dwfir11t 1vo P•r"'arr11 •u.l 1 .. pl"'opo•t::• .ca, Piar,o. 
Sul l• r"IC11rc, r1cor'1 ... Che 1 l CUN h.a w•prt11'aO al p,,...,,._ aYl bwi'o 
1i1titdiar1t• 1r,diCiltC1r1 ob1wt.t1v11 r1111.rc• 11 t.tto che 1t11o•wr1ao ~u,u
nu1t1 1 fondi .tot~l1 •' 1Mpun»•bila chM la Unl~•,~•1t•• ~Db1,no 
t1,,11,~11 11 •l111•r10" ql.441r"1\.0 l' "rir," prw~wd11r1t•• 

Sy,11• Gr,nc::t1 Attr11zz•ture ••Pr"llilM C:•;)r,11111n•o •llt1 prop..:.11t• aw.l 
1'11r,i•trCJ. F• 1r,t1r1w P""•11r1t• .Ml Cori•i~li1trw Nov1wllo c.:tu, ru;,,n •• 
prwviato l' iat1tut0 d•ll• -.f1duc1• •l V•~• Prw•Ldwnt•• 
flllN!f:>TROa f<ag1ot1-.r1do Cht JU.rw cC•r"1d1to • :al CUI-' w• c1:trt•111vr1\11,, 

"truttura r-.ppra'5o11nt•t1v• dull'Ur,1vwr1.11ot.a.' 1n qu•~•'i:O 11l•tto 111 .... 
.,,eh• di C'or,1aul•r,;:a. ~1 qui 16 po~1z1oriw •cc:,1,1od• ..i~.-1 CUN, c-n11 •\ 
••llr"'iM• ,ttr,.V•lr"'t>O p•rvri v1ru.:ol11nt1 o n,:,.-n v1Y1C:Ol41r1t:a, •' 
«.:C>r"retto qu..:...r1tc, !""lCOrd,to Ct\11: •ll'(1iu1111r1111,otr ..... :ll\Jn..t C'~•fllJ,IUtM l'c,r,1tr"K 
CJitll• rnottv•:u.or11at nwl caaÙ' dz. tlLl6l'.:V.dlt,..,111w:·ttu LJ"1.l P&•'wrt1. 6-..ll!:11' 
~ingol~ quw•tionit 
ad Ca1:t•Orw - Ou:.1tt1v..:, d ,il 1'1:u11utwr"'l.7• c.:' •t•tO quvllc, cU 
•IJprov•l"'W 1..11"1 Lld..:t·wto c:-.;inc.,;,,~,,...,. ... lt.1 Cld.t•tu 1'~fl1ì 1t1 b~no c.awvYtw 
v1r,cttr"'" molttt rwt.i•tHY1Zlif',. Il Cc,r,c,:•r11,o r,or, r,-.:,t:w-..a r,..:,n 1-1~1.1.-rdi&rtt 
oltrv .1.11111 C•t l.ttdr1:1 ~i turr,-ùv1~r" ,.,,cht1 l..t C-'itt111c.1ru iA•11t&lilY111lt", 
cori 01tcra.,t1 r•WJ•tr.t1 d .. .ll• Certe, • qufnd1 viiic:4'r1t1. I.il e,~ C .. tc.edrtt 
1i1.ono Y1"'111l .,gg11.11"\21or,w dlfrAv.ita ddl p-.1r'11t· tJ f",eir, v1nc-ol.:.nt., dwl CUi\l, 

r,~l •~n~o eh~~~-~ ~tt~~gono l• dl•cr•~,o~•lit .. ' d1 1nt•rvanto cori 
U1.;.t1v•..:1ont1 < LC..:.,-17 C•tt11ro1~t, .i.l c~nl:r\Jllo "Dor,~ .at•t• tr,ov .. ce nol'°I 
r1tyol .. r111wr,t.a.ri k' d11pwr,r1at1t Ciill [1_...-,oc,). 
o> ~1~no - [1 M1n1~cr~ ~1 ~u~ 1n~wd1a~~nto h~ Gollectt•to 11 
i.ot.to~t1gr••tilr.1v COVATl'""' • 1"f"ld'-llarw uri• prc,powtlil di P1•no, cori l.loft 

dOr:umwnto d.!. tutti •;--1prw.:z..,1,;c:, nMlltl\ p•rtr.e gwr1•r•l1;1. Lil prima 
:1.r1t:wrpr"1t't9'z1c.,r,II' c.lul Phr'1l•t....-o wull• µrc-c11du~•ii:1. - conto1""111• • qu.arito 
pl"'-01.pvt;t..,t.;, •l cui-. - h"' tr-ov..\to pcar,;wtt contr~H ' l\) Cull'Aou,un11i-tr"•
~,on~. P•r•ltr~ poich~ 1 1 ~o~~v\t1 in~ttrw~»•ti ~11., forruulaz1on• 
chtl Pi,a1,r,,;;ii -.vr,o c~rt11t.hhH'lt11 ~1i11111ri1~~r•z1on1ra1, Wr\l"l.llàl'l61t,.•, CUN a 
~•rl~~1wnto 1 ~~P~ qu~lct,w p~rplwti~lt•' - rit•rdo ~~no Mtaii 1h

v.1-•ti S.ctu11,1• u p,11r11:1ri.r t 'Ui~ .. dlt1 Un1vwr-..► 1t,.>.;. f-<ltU1fr,lil r1•Ckl~ts'4.rl• 
ur, .. Co1111,u111r.1.or,., 11u•t.• a~ l.01,L>agl 1.1itri Cllf'1 - Cvriu,uwtiioriv C~v.t~• 
C'Ot1 11 Ct.Jrnp,to dl ~.n·t1p-..- .. rw ll 00CUl.1t.!tnlr•J t t l"',-.lu Od ll"'IVl~t~Q ... 1 
CLJN. Nwl 1r.att.,.111µ0 ~...:,r,c, p.-r-titw 1111 prc.,cwdurw ~~r il Cor1cort1t\'.: d1 
l L ftllM-C:l•• 

L..") k1cu-rc• - Fa pr"lllitllfr'1tw •l Cc,r.iwin l1wr1J Fl!;'.6NH cllu lat rich1va.t ■ 

d\ Gre1.r1d1 Attr1ru::t•t•.1r11 .,r•n.:i iJ0•1.Ubll1 .1.n rt1l.a:ior,u .t.ll..a 
111odul i at iciit. '"ilòl'- ~ "u.c. ttt1Apo tr•~m•U••~ .s l lv Ur-1iv.:t':"'1t1l'\:116'. R1.t 1~ritil 
ch11 pti1-r lu Gr.a.nt11 Ritt-"'rl.:z.tur11 til..ci powtiib1l1t •cquuìlr11 11 P•t·-trw 
,..,Cl'11co-•cl.,r1t 1 t J.c:o di un• Co11wua"1or,v (\/1 r.:-w F'r"lr'ii-1Chrr,Ce CuN, 
~1"'11auhtr1ti Co11lMLM-r.JlUl"'1l 'e0<'J . R1b.sd1-.c1i1 lù p,·opr1• volont.• UJ. 

voillorL.c..t.il.r,a,, il CU1\I. 

Wnomia, delegittimando il di normaliu.azìcne 3f!';nse
g11a di crescenti ingerenze e 
condizionamenti ministeriali 
e partitici? La questione è es
senziale e occorre scioglierla 
immediatamente, anche per• 
ché questa storia del uuovo 
ministero, oltre che terreno 
di preoccupanti manovre po• 
litiche, cc-stituisce da troppo 
tempo un doppio alibi per il 
governo: la gìuslitìcazione 
per rinviare ogni intervento 
sui grandi e urgenti problemi 
strutturali dell'università e, 
dall'altro, la sollecitazione 
ad esaurire tutte le limitate 
risorse disponibili al di fuori 
di ogni quadro di prograrn• 
mazione e controllo demo
cratici. 

scuss1one, ma anche del ri
goroso rispello delle leggi 
della Repubblica per quello 
che giti oggi possono garan
tire. Su questo punto mi sem
bra di dover purtroppo rile• 
vare un netto dissenso rispet· 
lo alle argomentazioni del 
c_ompasno Covatta e, in par
ticolare, mi sorprende Il fallo 
che egli non sembri nemme
no rendersi conto delle ra• 
gioni del drammallc:o scon
tm tra il Cune il ministro Gal• 
Ioni, che ha fatto quasi Impal
lidire il ricordo di quelli ve
rificatisi al tempo della Fai
cucci. 

Università e ricerca 
Autonomia non significa 
l'Unità nonnalizzazione 

Cun e il Cnr e ipotizzando 
nuovi e più docili organismi 
di ·consulenza non elettivi. 

La comunità scientifica sì 
era ampiamente espressa a 
favore dì un nuovo ministero 
con prevalenti funzioni di 
programmazione, nel qua
dro dì una valorizzazione 
dell'autonomia delle univer• 

Venerdì silà e degli enti di ricerca. La 
maggioranza si è dimostrala 

22 luglio 1988 clamorosamente incapace di 
-------:C:--A-:-::R:-:-L-:O:--=T:::R:'.""A:-:V:-:A~G=-=U~N-1_• ______ esprimere una sintesi del di-

battito apertosi nel paese e 

L' 
articolo di Luigi 
Covatta, sottose
gretario alla Pub• : 
blica istruzione, 
recentemente 

apparso su f'Unitèt, sollecita 
una serie di riflessioni sulla 
concezione e sulla pratica 
dell'autonomia universita· 
ria tra le forze politiche di 
sinistra. Se appare condivisi
bile la preoccupazione che si 
giunga in tempi rapidi al varo 
del m.1~vo '!1in~tero per ru-

niversità e _ la ricerca, è pur 
vero che noil è accellabile 
una soluzione qualsiasi e 
che il ritardo nell'iter parla
mentare non è certamente 
casuale. Prima la presenta• 
zione di un disegno di legge 
dì impronta burocratica e di
rigistica, poi le divisioni e le 
manovre tra i partiti della 
coalizione governativa, fino 
all'arrogante tentativo di 
cancellare nella nuova legge 
consolidati strumenti di au• 

del contributo costrullivo ve
nuto dall'opposizione comu
nista, come ampiamente ri
sulta dagli alli parlamentari. 
A questo punto il ministro 
Ruberti e lo stesso presìden
!e del Consiglio devonq chia
rire qual è l'obiettivo che il 
governo intende perseguire 
in settori e in una materia 
tanto rilevanti: promuovere 
l'autonomia costituzional• 
mente garantita dell'universl• 
!à e della ricerca, oppure rea• 
lìzzare una grigia operazione 

È proprio a partire da que
sto terna, e cioè del clima dì 
assalto alla diligenza che si 
respira a viale Trastevere, 
che si ripropone con forza la 
questione fondamentale 
delrautonomia universitaria. 
Certo della necessità di una 
grande riforma, per la Gù.ale 
Rubertì ha giii predisposto \Jll 

artic~lato per awiare la di-

Il contenzioso aperto dal 
Cun poggiava su basi ben so
lide e immediatamente con
dìvise dalla comunità scienli
fica: l'elaborazione del piano 
quadriennale di sviluppo In 
c~rcnza con le ·vigenti di• 
sposizioni del Op! 382, al fi. 
ne di valori~e il contributo 
del!e universi~; l'acquisizio
ne del parere delle facoltà e 
del Cun per l'assegnazione e 
il bando di nuove caltedre; il 
rispetto ('"'.'.e norrn•~ di legge 



- 20 -

e degli impegni EiSSunti In 
materia di procedure e criteri 
di distribuzione dei fondi per 
la ricerca, inclusi c~uelli per 
grandi attrezzature scientifi
che. 

Il ritenere inadeguati com• 
pili e composizione del Cun 
e pensare a una loro modifi
ca nel quadro del progetto di 
legge sull'autonomia appare 
pienamente ·1egl!Umo. Ma 
posizioni liquidatone dell'al· 
tuale ruolo del Cun sono si• 
curamente sospette ed in
coerenti rispello a un o61etti• 

vo di sviluppo dell'autono
mia delle università e del si· 
stema universitario- naziòna
le. Il Cun ha I suoi peccali, 
ma è pur sempre il massimo 
presidio istiluzionale, a livel• 
lo nazionale, democratica
mente eletto dalle varie com
ponenti, dell'autonomia uni• 
versi tari a. 

F -
rancamente non 
riesco a com• 
prendere quale 
distorta conce• 
zione del primato 
della politica por-

ti a concludere che il Cùn è 
Inadatto a svolgere compiti 
di programmazione oppure 
che la distribuzione dei rondi 
per le grandi attrezzature 
debba essere di esclusiva 
competepza del governo, e 
così continuando. Ma allora 
l'autonomia universitaria in 
che cosa si pensa debba 
consistere? Solo nell'amml• 
nistrare le risorse elargite dai 
Signori di viale Trastevere? 
Mi dispiace, ma su questo 
non si può consentire. L'au
tonomia ha un senso se ha 

una rorte caratterizzazione 
democratica e se non è solo 
autonomia amministrativa 
ma anche autonomia statuta
ria ed autonomia del sistema 
universitario. L'impressione 
è invece che in alcuni settori 
della maggioranza - come 
conferma la discussione sul 
nuovo ministero - si punti a 
una dlrlusione di frammenti 
di autonomia a livello locale 
per rendere ancora più in
fluente il potere discreziona• 
le e incontrollato dell'ammi
nistrazione centrale. Una 

coerente concezione auto
nomistica non può non com• 
portare che anche la comu
nità scientifica abbia il diritto 
di formulare proposte e pa· 
reri sulle grandi scelle: go
verno e Parla mento si assu
mano poi le loro responsabi
lità, ma lo lacciano in modo 
trasparente e con le dovute 
motivazioni. • 

m~mbro del Consiglio 
universitario nazionale 

"RISPOSTA" DI COVATTA ALL'INTERROGAZIONE DEI SEN. 
VESENTINI, ALBERICI E CALLARI SULLE CATTEDRE 

R,esoconto della seduta della commissione istruzione del Senato del 13 luglio per la parte relativa alla 
"risposta'' del sottosegretario Covatta all'interrogazione presentata il 25 febbraio 1988 dai sen. Vesentini, 
Alberici e Callari riguardante il "mercato delle cattedre" (v. "Università Democratica", n. 45, maggio 1988, p. 3). 

I S T H. U Z I ON E (7") 

MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 1988 

41" Seduta 

l'resiJ,~11zu del Prt'sidenle 
80MPIANI 

Jntervengunu i so11usegre1t1ri di Statu per la 
pubblica is1r11zio11e Cuval/a e alla Presidenw 
del Cunsig/io Sapurito. 

La seduta inizia alle ure 9,45. 

INTERROGAZIONI 

li presidente Bompiani avvc::rte du: sunu 
iscriue all'ordine! del giorno le interrogazioni 
n. 3-00304, pres,:ntala dai scnatori Vcscntini 
eJ altri, nondw l'interroga1:iunc n. 3-00408, 
presentata dalla -senatrii:e Alberii:i ed altri. 
L'ulteriore interrogazione n. 3-00337, presen
tata dai senatori Bompiani ed altri, noni:hi! 
una preannunciata interrogazione del senatore 
An.luino Agnelli, entrambe concernl'llti aspelli 
della vita univcrnitaria, riceveranno risposta in 
una prossima seduta. 

All'i111errugaziune n. 3-00304, concnne111c 
la assegnazione di nuovi posti di professore 
universitario, risponde il sollosegretario Ca
valla, ricordando che la materia è disciplinata 
dall'articolo 2 del decn:-to del Presidente della 
Repubblica n. 382 del 1980, e che tal..- assegna
zione è effettuata sulla base del pianu di 
sviluppo delle Università. L'avvio di nuovi 
corsi di laurea e: di nuov..: facoltà durante gli 

ultimi anni ha reso necessarie nuove assegna
zioni, da considerarsi comi: anticipazione delle 
linee di sviluppo del prossimo piano, al fine di 
assicurare livdli di funzionamento compatibili 
con una transitoria programmazione didattica. 
li Ministero si è dunque regolato in modo non 
contrastante, ma semplicemente derogatorio, 
rispcllo alla si:gnalal. disciplina; il Ministero 
non ha comunquc ncs~un 111oti\o pc, taLL"I e la 
distribuzione a11alitica cli tali cath:Jre, Jisti-ibu
~.ionc che gia i: Mala l:0111unit·a1a alla Corti: i.lei 
conti. 

Quanto alla assegnazione di nuovi pusti di 
professori di prima fascia, prosegue il sollose
g1 ctario Covai la, il p1 imo decreco di ripa1·tizio-
11e di 361 nuovi posti risale .il Jiccmbre 19!!7 
cd è stato adollato su proposta ud CUN. il 
quale, nella propri.i autonomia, ha suggerilo di 
limitan: al 20 per cento delle cattedre di:stina
te c..~clusivarncnti: al 111m uva le ulti:riori 
segnalazioni di incremi:nto. li Ministero si è 

auenuto fedelmente alle proposte del CUN e 
pe11anto ad esso non può fai-si i-isalire la 
responsabilità della valut:v.ione delle esigenze 
dei singoli scuori disciplin:u-i. È nuw che tale 
pi-ima rip,1nizionc ha determinato r.:azioni 
n.:g,.11i, L' in mult,· sl·di; di n1nsq;uen1.a il 
Ministero e slatu indulto a pru.:edcrc .:un 
uhcrion: decrl.'tO ad una nuo\'a ripa11i1.ione di 
52 posti. · 

Nessuna nonna prL'\cdc la cornunicazionc 
di tali assegnazioni allc Commbsioni parla
mentari, alle quali sarà invece inviato alla 
ripn:sa autunnale dei lavori lo sch.:ma del 
prossimo piano di s\iluppo quadriennale, una 
volta acquisito il pa,·erc del senato accademico 
delle dive1·se Univcn,ità. 

li sc11a101 e Vcscntini si dichiara insoJJisfa1-
to per il contcnuw della risposta I csa dal 

souosegretario Co,·aua e souolinea i, ritardi e 
le inadempienze che ha11no caraucrizzato 
l'attuazione del precedente piano quadrienna
le, comunicato alle cornpi:tenti Commissioni 
parlamentari prima di acquisire il parere del 
CUN, con una singolarl• inversione dell'ordine 
procedurale previsto per legge. Dopo aver 
lamentato che del nuovo piano quaJriennale il 
Pa, lamento non è ancora stato investito, 
osserva, circa le assegnazioni di nuove catte
dre, di avere appreso informalmente dallo 
stesso ministro Galloni che tali cauedre, 
inizialmente previsti: in numi:ro di 52, sono 
diminuite a 35. La circostanza non fa che 

confcrrna1e l'anomalia delle procedure seguite 
dal Ministero, pure essendo egli consapevole 
che tale problema non rapp1 csenta i:e11a111,:n
te uno dei più urgenti che ~11tualn1cnlc caratlt,·· 
riuano l'Università italiana. Conclude lamen
tandosi per il ritardo con cui l'interrogazione 
riceve risposta e segnalando l'opportunità di 
un dibattito generalt', da tenere in Commissio
ne, sui temi dell'Università, ivi compreso 
quello dei ricercatori. 

li presidente Bompiani fa presente che i 
temi dell'Università potranno essere approfon
diti mediante le risposte alle interrogazioni già 
presentate in materia; i: i.lei resto favorevole a 
svolgere un dibauilo generale sull'argomento, 
non appena gli incalzanti impegni dcli.I Com
missione lo renderanno possibill' e comunque 
quando verrà presentato il nuovo piano qua
driennale. 

., . . .. . ... 

------------------------===================================== 
PROSSIME RIUNIONI DEL CUN 

15-17 settembre, 6-8 ottobre, 27-29 ottobre, 24-26 novembre, 19-21 dicembre 1988. 
------------- ·-----------===========================--=======-
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ROMA 
MAKl1EDI 18 OTTOBRE 1988 

AULAMAGNADEI..LA ''SAPIENZA'' 

C~ONVEGNO NAZIONALE 

AUTONOMIA 
E RIFORMA 

DELLE 
STRUTTURE 

UNIVERSITARIE 

10.30-12.00 
12.00-14.00 
15.30-17.00 

17 .00-18.30 

Interventi introduttivi 
Dibattito 
Tavola rotonda con esponenti del 
governo e dei gruppi parlamentari 
Dibattito 

St.1u-Cgll, Clsl-Unlverslt& Ull-Scuola, Cnu, Assemblea nazionale d_el rlcerca.torl 




